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IL CAPO DELLO STATO HA 


VISS 


IMI MODELLI DELLE PRINCIPALI CASE CO 
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. Nel pomeriggio di dimni 22 il Sommo 
Pontefice ha rivolto un Radiomessaggio in 
lingua spagnola ai cattolici dell’Equatore in 
occasione dell’incoronazione della immagine 
della <.Madonna Dolorosa del Collegio» nel- 
la ricorrenza del 50° anniversario di un fatto 
prodigioso. ~ 

Il 20 aprile del 1906, infatti, un’immagine 
di Maria SS.ma Addolorata, che ornava una 


- parete’-del refettorio del Collegi6é San Ga- 


briele, mosse gli occhi per quindici minuti, 
sì che numerosissimi furono i testimoni del 
prodigio. | 

« Secondo quanto riferiscono i testi — ha 
detto, fra l'altro il Papa nel suo Radiomcs- 
saggio — la Vergine mostrò, anche in mezzo 


alla sua eterna. felicità e come segno della 


sua materna sollecitudine per la salvezza 
dei suoi figli, angustia e tristezza fino al 
punto da appadrire in procinto di prorom- 
pere in dirotto pianto, nel vedere la vostra 
cattolicissima. Nazione travolta dalla perse- 
cuzione, macchiata di sangue, spinta agli 
estremi dalľodio settario, tanto da potersi 
dire m olo Vantica e sacra eredità di 


L’ Abbé Pierre che con la sua opera di carita ha dato asilo a migliaia di 
francesi, è giunto a Milano per un ciclo di conferenze sul film « Uomini senza casa » nel 
quale appaiono i suoi «Discepoli di Emmaus» cioè i collaboratori che curano i diseredati. 


fede, specialmente se si arrivava a portare 
a termine il proposito di scristianizzare ledu- 
cazione dei vostri figli. E chi potrebbe du- 
bitare che furono quelle angustie, quelle 
tristezze a impetrare dal cielo le forze ne- 
cessarie per mettere un argine alla potenza 
del male e per preparare questa primavera 
delle anime i cui frutti adesso voi avete la 
letizia di contemplare? >». 


Le udienze pontificie della settimana 


Nel corso della settimana il Papa ha ri- 


: cevuto migliaia di fedeli sia nell'udienza 
da Tranviaria di Torino. 


. Cause di Canenizzaziene 
Beatificazione é 
La Congregazione dei Riti riunitasi in- 

Vaticano martedì 17, ha discusso sulla 

riassunzione della causa di canonizza- 

zione della Beata Crescenzia Héss, suora - 
tedesca dei Terz’Ordine di S$. Francesco 

(1682-1744) beatificata nel 1900. 

Ha esaminato, inoltre, i miracol. pro- 
posti per la beatificazione della suora 
francese Eugenia Smet (1825-1871) 
consistenti: nella guarigione, avvenuta 
nel 1935 a Torino, da ulcera callosa allo 
stomaco della suora Maria di San Se- 
condo; e nel risanamento di Maria Giu- 
seppina Phong da fratura della base del 
cranio. Questo secondo miracolo è avve- 
nuto a Scianghai il 25 luglio del 1925. 

Nella stessa riunione, infine, si è di- 
scusso sugli scritti del giovinetto tedesco 
Bernardo Lehner, morto nel 1944 all'età 
di quattordici anni. 


L’ Ammiraglio Strauss 
e Daniel-Rops dal Santo Padre 


Martedì 17, il Sommo Pontefice ha ri- 
cevuto in udienza privata l'ammiraglio 
Lewis Strauss, Presidente della Com- 
missione per l'energia atomica degli 
Stati Uniti. 

Venerdì 20, poi, il Santo Padre, ha ri- 
sevuto l'accademico di Francia Henry 
Daniel Rops e il direttore dell’ufficio re- 
lazioni culturali del Ministero degli este- 
ri francese Buisset, venuti a Roma per 

_Vinaugurazione della nuova sede del 
Centro di Studi San Luigi dei Francesi. 


nunciato un importante discorso in 


generale del mercoled nell’aula della Bene- 
dizione, sia in altre svoltesi nelle varie sale 


del palazzo. apostolico. vaticano. 


Fra gli altri gruppi che hanno parteci- 
pato alludienza generale, sono da ricordare 
quelli costituiti: dal pellegrinaggio della dio- 
cesi di Verona; guidato dall’Arcivescovo-Ve- 
scovo Mons. Giovanni Urbani; dai parteci- 
panti alla riunione delle Federazioni.euro- 
pee degli industriali del vetro, ai quali 
Pio XII ha rivolto un breve discorso in 


lingua francese; dagli alunni della Scuola 


superiore di Bellinzona, ecc.: 


Venerdì, inoltre, il Papa ha ricevuto i su- 
periori é gli alunni del Convitto Nazionale 
di Roma, ai quali ha parlato dell’opera edu- 
cativa dei collegi; nonchè'i partecipanti al 
torneo di calcio « Crocevia» riservato a 
squadre costituite da vigili urbani. Rivol- 
gendo a questi parole di augurio e di bene- 
dizione, il Santo Padre ha accennato ai par- 
ticolari compiti che devono assołvere i Corpi 
di polizia municipale per il buon ordine della 


. città e ha ricordato quanto altre volte ha 


Un Radiomessaggio Pontificio 
ai cattolici dell’Equatore 


stata rinviata al 6 maggio, giorno in cui 
ogni anno prestano giuramento le reclute 
del Corpo, costituito attualmente da 80 
uomini. 


La serie consta di 6 valori con tre soggetti 
tratti da fotografie di’ Leonardo von Matt e 
disegnati da Casimira Dabrowska. p 


Il costo complessivo dei francobolli, stam- 
pàti in carta filigranata dal Poligrafico dello 
Stato, è di lire 165. 


Riferendosi alla notizia relativa a un re- 
cente incontro fra il maresciallo Bulganin 
e il Patriarca Alessio, Capo della Chiesa dis- 
sidente russa, < L’Osservatore. Romano >, in 
un articolo intitolato <Comunismo € Reli- 
gione» mette in rapporto questo colloquto 
— al quale era presente il Presidente del 
Consiglio per gli Affari della Chiesa < orto- 
dossa », Karpov, ateo militante — con la vi- 
sita nel’?URSS di una delegazione prote- 
stante del «Consiglio nazionale della Chiese 
degli Stati Uniti ». 


Non crediamo sia “un arbitrio — aggiunge — 
$ tenen. I primi 150 arrivarono a Roma il 


infatti « L’Osservatore >» — supporre che 
l'udienza di Bulganin ad Alessio abbia alme- 


- no qualche relazione con la visita dei pro- 


testanti americani, i quali non rifiutano il 
colloquio con la Chiesa dissidente russa, pur 
mettendo alcune condizioni preliminari. Per 
Alessio e suoi collaboratori si tratta di sa- 
pere se andare avanti o fermarsi; nel pri- 
mo caso la Chiesa — ovviamente — do- 
wrebbe avere certe possibilità che ora le 
sono rigorosamente vietate dalla rigida le- 
gislazione, In teoria essa non può fare ma- 
nifestazioni” esterne e meno ancora politi- 
e. In pratica «deve» fare, in certi parti- 
colari settori, una politica comunista. 
Nonostante che il comunismo sia, in linea 
di principio contrario al «movimento ecu- 
menico » protestante e al «Consiglio mon- 
diale delle Chiese», già Vanno scorso le 


autorità sovietiche avevano autorizzato (evi- 


dentemente con, intenzioni non limpide, se 
si tiene presente che la propaganda comu- 
nista ha definito il movimento stesso un’or- 
ganizzazione imperialista e reazionaria) di- 
gnitari della Chiesa « ortodossa» ad acco- 
starsi a tale movimento. Si deve persistere 


. -n questa azione? Se si, bisogna creare le 


possibilita indispensabili e non sarebbe, quin- 


di, da stupirsi se prima ancora della visita 


negli Stati Uniti dei dignitari « ortodossi > — 
visita prevista per i primi di giugno — vi 


fosse qualche novità volta a prepararla e a 


i - rendere pit intimo il colloquio, senza, tutta- 


senza-tetto 


avuto occasione di dichiarare a proposito 
degli aspetti educativi dello sport. 5 


Hanno partecipato all’udienza elemcnti dei 
Corpi di polizia municipale delle città di 
Roma, Parigi, Zurigo e Gand, guidati dal 
maggiore Francesco Andreotti. 

Sabato P sono recati dal Papa i parteci- 
panti all’Assemblea dell’< Associazione in- 
ternazionale dolciaria » ai quali pure Pio xII 
ha parlato in lingua francese. 


Domenica, sono stati ricevuti operai e ope- 


raie dei Cantieri di lavoro del Comune di 
Firenze, e lunedì 850 dipendenti dell’Azien- 


In precedenza, e cioè lunedi 16, il Santo 


§ Padre aveva ricevuto gli studiosi che hanno 


partecipato al Congresso internazionale per 
la difera a la riabilitazione sociale dei malati 


i lebbra, indetto dal Sovrano Militare Or- 
| dine di Malta. | 


Anche in quest'occasione il Papa ha pro- - 


in lingua 
francese. 


Processi ordinari 
presso il Vicariate di Roma 


Presso il tribunale del Vicariato’ di Roma 


si sono conclusi i processi Ordinari infor- 
mativi sulla fama di santità del sacerdote 
Antonio Vincenzo Gallo, morto nel 1934, il 
quale fu per tre anni viceparroco della par- 
rocchia romana di Cristo Re; e dell’Arci- 
vescovo lituano Mons. Giorgio Matulevicius. 
morto a Kaunas nel 1927: 

Si è concluso, inoltre, il processo rogato- 
riale, svolto per incarico della diocesi di 
di Madrid, sulle virtù e il martirio del sa- 
cerdote Pietro Poveda Castroverde, ucciso 


in odio alla fede nella stessa Madrid, il 28 
luglio 1936. 


del 450° anniversario 


della Guardia Svizzera 


Venerdì 27 le Poste Vaticane hanno emes- 
so una serie di francobolli, commemorativi 
del 450° anniversario della istituzione del 
Corpo della Guardia Svizzera Pontificia. 


Fu infatti, il 22 gennaio 1506, sotto il pon- 


tificato di Giulio II, che gli Svizzeri inizia- 
rono il loro servizio in Vaticano. 
. La celebrazione della POR: però, è 


‘er re En 


via, pregiudicare la^impostazione antireli- 
giosa del comunismo. 


Mentre — mette in rilievo il giornale — - 


la riaffermata volontà di prevalere nel mon- 
do, seguendo ” vie nazionali” distinte, va 
determinando adeguamenti tattici, qualche 
yesto in tal senso non sorprenderebbe. 

A proposito, poi, della relazione stilata dai 
delegati protestanti dopo il loro viaggio nel- 
VURSS, « L’Osservatore >» scrive: « Non pos- 


siamo inibirci il sorriso nel sentire che i 


protestanti americani ritengono vera, sia 
pure ” in senso ristretto ”, secondo le conce- 
zioni americane, la separazione dello Stato 
sovietico della Chiesa. 


In un passato non lontano, eventualità 


di relazioni diplomatiche fra Stati Uniti e 


Santa Sede parve ad essi gravemente lesiva 
del principio della separazione ” secondo le 
nostre concezioni”. Sarebbe vera, invece, la 
»? separazione ” sovietica, nella quale lo Sta- 
to limita e distrugge a suo talento libertà 
religiose essenziali, e dirige la Chiesa per 
mezzo di funzionari ministeriali. A questo 
proposito il giornale ricorda che lo stesso 
Alessio, nel 1945, alla morte del predecėés- 


ANNO XXIII 


~ 


Svizzera 


Al Portone di Bronzo è sempre fermo, 
ogni giorno, un piccolo gruppo di pelle- 
grini. | quali stanno a rimirare la Guar- 
dia! Svizzera che con alabarda alla 
spalla attraversa ritmicamente il vano 
incorniciato dall’architettura berniniana. 


E nei giorni di festa il solito grup- 
petto di ammiratori è-ingrossato: sta a 
rimirare la policroma bandiera della 
eroica guardia del corpo dei Papi rina- 
scimentali. 


E’ noto, infatti, che se fin dal Trecento 
alcuni fanti svizzeri erano assoldati nel- 
esercito pontificio — non diversamente 
che in altri eserciti italiani — tuttavia 
fu Sisto IV che nel 1480 fece un primo 
accordo di carattere/permanente con i 
Cantoni originali della Confederazione. E 
tanto lodevolmente si comportarono quei 
valorosi militari, che il nepote di Si- 
sto IV, Giulio Il, nel 1505 diede incarico 
“ufficiale a Peter von Hertenstein di re- 
clutare 200 soldati — « per la custodia 
del palazzo » apostolico — nella « Con- 
federazione dell’Alta Alemagna» come 
allora si denominava la Svizzera. 


Fu in tal modo che veramente ebbe 
principio lą Guardia Svizzera pontificia, 
sotto la « condotta » del von Hetterstein 
e sotto il comando di Gaspard von Si- 


21 gennaio 1506 e si schierarono in per- 
fetta parata nella piazza di S. Pietro, 
mentre il Papa li passava in rassegna e 
li benediva dalla loggia dell’antica fac- 
ciata. 


La fedelta al giuramento è storica- 
mente famosa, ed ha per sigillo il san- 
gue che sparsero sulla stessa piazza čel- 
la Basilica i 147 alabardieri svizzeri la 
mattina del tragico sacco di Roma, nel 
1527, per difendere Clemente VI! dai 
lanzichenecchi. 


Appartenere alla Guardia pontificia è 
un vanto per i giovani cattolici svizzeri; 
i quali spesso hanno questo servizio mi- 
litare presso la persona augusta del 
Papa, come onore di famiglia che si tra- 
manda di generazione in generazione. E 
auando gli alabardieri hanno terminato 

la ferma in Vaticano, trovano subito un 
ottimo impiego nelle gendarmerie degli 
Stati svizzeri — come si sa, La Confe- 
derazione è paese pacifico che non am- 
mette esercito stanziale, pur avendo cia- 
scun cittadino l'obbligo dell'istruzione 
militare più moderna —; e difattf gli 
esercizi militari di marcia e di parata 
, della Guardia sono perfetti nella loro 
“tecnica e nella loro: esecuzione, in per- 
fetta sincronia con gli ordini degli uffi- 
ciali che, per tradizione, si rivolgono alla 
truppa in tedesco. Mentre in caserma è 
permesso l'uso delle tre lingue ufficiali 
della Confederazione( tedesco, francese, 
italiano). 
IL: FACCIANTICA 


sore Sergio, fu eletto « Patriarca di tutte 
le Russie >, alla presenza e sotto gli auspici 
di Karpov. 

La ” separazione” sovietica, dunque, è 
una forma di cesaropapismo ateo che il co- 
munismo cerca imporre in tutti i Paesi che 
domina, per scopi esterni pitt che interni. 
Dopo aver ricordato che solo perchè contrari 
a questa oppressione, e perchè con quelli 
della Chiesa cattolica difendono i diritti della 
persona umana, migliaia, fra Cardinali, Ve- 


scovi, sacerdoti e laici cattolici sono perse- 
guitati, « L'Osservatore Romano > cosi cone 


clude: «< Non vogliamo anticipare Vavveni- 
re; ma allo stato delle cose la cristianità 
separata russa, forse non nelle persone det 
suoi fedeli, ma -certamente in quelle di non 
pochi suoi dignitari, è uno strumento di pe- 
netrazione del comunismo. Cenicarie po- 
trebbe essere’ rare >. 


- CARLETTI 
# 


In occasione della recente assemblea di « Pax Romana » tenutasi a Beirut i Congres- 
sisti si sono riuniti per ja seduta inaugurale nell’aula del Palazzo dell7UNESCO e 
stati quindi ricevuti nela residenza del Capo coiis. Chamoun. 
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San Francesco da Paola ‘nella grotta dove viveva 


vÀ SECONDA domenica dopo 
Pasqua si celebra la festa 


liturgica ai San Francesco. 


da Paola; ma la morte del 

Santo cade il 2 aprile, per- 

ché egli spird in terra di 
Francia il Venerdi Santo del 1507 
= che in quell’anno fu giusto il 
2 aprile —. Il Giovedì Santo al pa- 
dre Correttore che voleva iniziare 
da lui il rito della Lavanda dei 
piedi, San Francesco disse: « Fi- 
gliolo, aspetta fino a domani; allo- 
ra mi laverai non solo i piedi, ma 
tutto il corpo e il capo». 

Per la festa liturgica di San 
Francesco da Paola, nella Basilica 
di „Paola, nel Santuario marinaro 
di Genova, a Roma, e dovunque vi 
è una Chiesa, un Convento dei Mi- 


nimi, una tradizione legata al San- - 


to, grandi folle di fedeli ricordano 
e venerano questa grande figura 
di Santo italiano. San~ Francesco 
da Paola è rimasto nei secoli popo- 
larissimo nella sua terra cosentina 
-@ dovunque tra la gente di mare, 
cioè assai vastamente. I Minimi so- 
no la milizia che il Santo fondò nel 
1435. Sorti in un secolo di dilagan- 
te neo-paganesimo, i Minimi affer- 
marono col regime di stretta peni- 
tenza della perpetua quaresima 
(unico nella storia), la necessità del 
ritorno alla pratica del Cristianesi- 
mo nella morigeratezza dei costu- 
mi. Solitari in seno alla comunità, 
- į Minimi attendono al silenzio, alla 
preghiera, allo studio, e si dedica- 
no, fuori convento, a tutte le fun- 
zioni della vita attiva lavorando 
per la salute delle anime nelle va- 
rie forme del ministero sacerdota- 
le. San Francesco volle per sè e i 


_. Suoi Minimi un regime che ricor- 


dasse le loro origini che son quel- 
le eremitiche; un regime di vita 
penitenziale, con assoluta interdi- 
zione, entro e’ fuori convento, in 
tutti i giorni dell’anno, di cibi di 
grasso, così di carne come di uo- 
va, latte, latticini e qualunque de- 


= rivato o composto di questi. Vota- 


ti alla riparazione e alla espiazio- 
ne, essi sono i veri figli di San 


Francesco da Paola. 


- È difficile delineare un -ritratto 
sintetico di questo Santo. La sua 
statura supera ogni dimensione 
terrena e mal si presta ad essere 
costretta in poche linee. 
. ` Nacque in una terra» povera, da 
povera gente. Giacomo .d’Alessio e 
Vienna da Fuscaldo ne furono i ge- 
nitori; essi possedevano e lavora- 
vano una poca terra in contrada 
Terravecchia a Paola, sul litorale 
‘calabro, a mezza costa tra capo 
Bonifati e il promontorio di Aman- 
- tea. Il 27 marzo 1416, sul far del- 
Talba, Francesco nacque nella mo- 
desta casa- dei d’Alessio. 
_..Sino dai suoi primissimi anni 
Francesco è noto come il «santo 
fanciullo » per la schiettezza della 
sua vita cristiana, sull’esempio dei 
genitori; i Francescani influirono 
certo sul perfezionarsi della sua vi- 
ta spirituale; per un anno il giovi- 
netto indossò l'abito minorita di 
San Francesco per sciogliere un vo- 
to e sotto la guida -illuminata di 
P.. Antonio da Catanzaro visse nel 
cenobio di S. Marco Argentano una 
vita ascetica che fu d’esempio al 
confratelli. Uscitone, chiese ai ge- 
nitori la grazia di essere accom- 
pagnato in pellegrinaggio ad Assi- 
‘gi; Oltre Assisi il giovinetto visitò 


anche Monteluco e. Montecassino,- 


Ma al ritorno a Paola il ragazzo ri- 


Il grandioso Santuario di San Francesco 
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da Paola, nella nativa città. 


_I MINIMI DI SAN FRANCESCO DA PAOLA CONTINUANO 
L'OPERA INIZIATA DAL SANTO CALABRESE CON UNA 
VITA DI ASSOLUTA PENITENZA E DI APOSTOLATO ATTIVO; 
LA GENTE DEL MARE E’ PARTICOLARMENTE DEVOTA A 


mase fuori dall’abitato, in un tu- 
gurio ricoperto di foglie secche. In- 
terrogati i genitori perché torna- 
vano a casa senza Francesco, rispo- 
sero: « E rimasto fuori del paese, 
perché vuol vivere da eremita >. 

Era lafsemplice verità. Il non an- 
cora quattordicenne Francesco di 
Giacomo d’Alessio aveva intuito i 
mali della sua epoca gaudente, pa- 
ganeggiante, lontana da Dio — e 
nella solitudine voleva cercare se 
stessa e, forse, una guida per in- 
dicare agli altri la via della sal- 


vezza. Più tardi volle un secondo 


rifugio, anche più isolato, una pic- 


„cola grotta tra i rovi, pressoché 


inaccessibile. E qui abitò per cin- 
que anni. Preghiera e contempla- 
zione e meditazione; veglie e di- 
giuni e penitenze. Ma un giorno la 
solitudine fu rotta da un capriolo, 
inseguito da cacciatori e dai loro 
cani, che cercò salvezza tra le 
braccia del giovane. Fu lo strumen- 
to di cui si valse il Signore per 
pubblicare le virtù del giovanissi- 
mo servo fedete. Egli comprese che 
era venuto ormai il tempo di uscir 
fuori dalla solitudine ed entrare 


San Francesco da Paola traversa- 


nel consorzio degli uomini. Corre- 
va l’anno 1435; Giovanni aveva di- 
ciannove anni. Abbandonò la grot- 


ta per una cella ricavata da un 


blocco tufaceo che si trovava nei 


- pressi. Era una dimora più adatta 


per ricevere visitatori; qui istituì 
il suo primo romitorio analogo a 
quello di Montefalco, con i suoi 
primi compagni che chiamò < ere- 


miti-penitenti». Essi adottarono 


una semplice tonaca di lana, a for- 
ma di sacco, ed un cappuccio che 
doveva simboleggiare elmo ë la 
corazza deglř atleti dello spirito. Da 


questo primo nucleo. di solitari si 


partirono altre vocazioni — e in 
breve sorse un primitivo monaste- 
ro e una Chiesa per il mecenatismo 
di Giacomo Tarsia, barone di Bel- 
monte e di altri patrizi, artigiani, 
contadini e gentildonne uniti nelle 
offerte di denaro e di mano d'opera. 

La vita di San Francesco da Pao- 
la è ricca di « fioretti > come quel- 
la di San Francesco d'Assisi. V’é 
il fioretto di « Martinello > e il fio- 
retto di « Antonella» e innumeri 
altri. Molti si riferiscono ad anima- 
li, ad agnellini ed a pesci, perché 


_ QUESTA GRANDE FIGURA DI SANTO ITALIANO 


il Santo amava teneramente gli a- 
nimali. E innumerevoli i miracoli 


che il Santo compiva con sempli- - 


cita ed umilta, sottraendosi sempre 
ad. ogni manifestazione troppo ru- 
morosa. La sua fama ormai aveva 
valicato i termini della terra di 
Paola e ben presto il Santo venne 
chiamato per le strade e i monti 


della sua Calabria e poi in Sicilia. 


Il 4° aprile 1464 avvenne uno dei 
prodigi che piu di ogni altro com- 


-mossero la fantasia popolare e por- 


tarono il Santo ad essere partito- 
larmente invocato dalla gente del 
mare, 
Francesco si recò a Catona, un 
comune del Reggiano a cinque chi- 
lometri da Villa S. Giovanni, il 
punto d'imbarco più vicino alle co- 
ste sicule. Una grande barca di 
proprietà di un tal Pietro Coloso 
era sul punto di salpare verso 
Messina con un carico di legna. 
Francesco pregò il barcaiolo d'im- 
barcarlo per amor di Gesù Cristo; 
ma n’ebbe un rifiuto. O pagare il 
passaggio o restare a terra. Il San- 


miracolosamente lo Stretto di Messina facendo vela e imbarcazione .del .. 
suo mantellọ (da un’antica stampa). 


N 


San Francesco da Paola risana gl’infermi 


to rimase a terra; ma s’inginocchio, 
pregò, quindi si volse a benedire 
il mare. Stese il suo mantello sul- 
le onde, vi montd sopra, tenendo- 
ne stretto un lembo all'estremità 
del bastone, come per farne vela; 
e, assorto nella preghiera, si lasciò 
andare al largo su quella prodigio- 
sa imbarcazione che ben presto lo 
depose dietro al faro di Messina. 
Francesco Listz a questo episodio si 
ispirò per una delle sue più sugge- 
stive composizioni pianistiche. 

La discesa di Francesco nella 
fornace ardente, il fermo da lui 
provocato alla discesa di enormi 
massi della montagnā, il ripetersi 
del miracolo della moltiplicazione 
dei pani, la sua lotta vittoriosa con- 
tro i soprusi di Ferrante I d'Ara- 
gona re di Napoli — non suscitaro- 
no forse tanta ammirazione come 
la prodigiosa traversata dello stret- 
to di Messina. È che ‘essa legava 
singolarmente il Santo al mare, al- 
la vita del mare — e lo proponeva 
alla devozione della gente del ma- 
re, che in lui riconosce dal 1943 
il suo celeste Patrono; tutte le se- 
re a Genova dal campanile del 


_ Santuario dedicato a San Francesco 


di Paola, una campana saluta la 
gente del mare operante o caduta. 

Un altro episodio lega il Santo 
al mare, | 

Luigi XI di Francia, il re crude- 
le e temuto, da ventidue anni sul 
trono, venne colto nel 1480 a For- 
ges da un colpo apoplettico. Si ri- 
mise malamente dopo lunghe cure 
e nel suo castello di Plessig-les- 
Tours si circondd di ciarlatani, si 
abbandono a pratiche superstiziose, 


sempre triste e sospettoso. Luigi XI 


venne a conoscenza dell’eremita 


calabrese, dei. suoi miracoli — e 
‘sperò in lui; to invitò a Corte, ma 
-inutilmente. San Francesco.da Pao- 


la non si mosse e ubbidì soltanto 
ad un’ingiunzione del Papa. Men- 
tre il fondatore dei Minimi navi- 
va verso la prima Corte d’Europa, 
nel golfo di Lione una violenta 
tempesta costrinse la nave a-get- 
tare l'ancora presso le coste; quan- 


d’ecco ùn naviglio, condotto da pi- 
rati, cominciò a far fuoco sulla 


ghiotta preda. L’equipaggio chiamò 
San Francesco in aiuto. E l'uomo 
di Dio li tranquillizzo:  « Fratelli 
miei — disse — levate l'àncora e 
non temete. Con l'aiuto del Signo- 


re nessuno di voi correrà perico- 
lo!» —. E la fusta barbaresca re- 


stò immobilizzata, mentre la galea 
del re di Francia, vele al vento, ri- 
prese la navigazione. Preceduto da 
questo nuovo prodigio, egli venne 
ricevuto con grandi speranze da 
Luigi XI. Ma il Santo disilluse su- 
bito il Sovrano. Egli non sarebbe 
guarito. Ma doveva salvare lani- 
ma; San Francesco da Paola era ac- 
corso sino a lui, in obbedienza al 
Papa, appunto per questo. 

Dopo la morte di Luigi XI, il 
Santo rimase in terra di Francia e 
costrui quel monastero di Montlis, 
dove dimorò venticinque anni si- 
no alla sua morte, mantenendo 
sempre contatti personali con i suc- 
cessori del sovrano da lui spiritual- 
mente salvato. 

Le ultime parole che il Santo 


pronunciò furono queste: 


«O buon Pastore, Cristo Gesù, 
conserva i giusti, giustifica i pécca- 
tori, abbi misericordia dei fedeli 
defunti e sii propizio a me misera- 
bilissimo peccatore ». 

Sintesi mirabile di novantun an- 
ni- di vita terrena-e-di santità. 
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RIACQUISTATA DOPO 18 ANNI LA PROPRIA SOVRA- | 


NITÀ’, IL POPOLO AUSTRIACO IL 13 MAGGIO TOR- 
NERA’ ALLE URNE — IL PROBLEMA DELLO SFRUT- 
TAMENTO DELLE IMMENSE RISORSE PETROLIFERE 
DEL PAESE E DEL PREZZO POLITICO. DEL LATTE 
PUNTI FONDAMENTALI DELLA CAMPAGNA ELET- 


' TORALE — CIRCA QUATTRO MILIONI DI TONNEL- 
LATE DI PETROLIO VERRANNO ESTRATTI QUESTO. 
ANNO DAL SOTTOSUOLO AUSTRIACO; DI QUESTI f 
UN MILIONE E DUECENTOMILA TONNELLATE DO- @ 
VRANNO ESSERE CONSEGNATE ALLA RUSSIA (PER 


10 ANNI) IN BASE AL TRATTATO DI STATO — « UO- 
MO LIBERO IN STATO LIBERO» IL MOTTO DELLA 
CAMPAGNA ELETTORALE DEL PARTITO POPOLARE 


— SI PREVEDE ANCORA UNA VOLTA L'EQUILIBRIO 


TRA I DUE PARTITI DI MAGGIORANZA — NON IM- 
PROBABILE LA CONTINUAZIONE DI UN GOVERNO 
DI APERTA COALIZIONE TRA IL PARTITO POPOLA- 
RE CRISTIANO E IL PARTITO SOCIALDEMOCRATICO 


VIENNA, aprile. 


L prossimo 13 maggio il popolo 
austriaco sarà chiamato alle 
urne per eleggere la nuova 
Assemblea Nazionale. Appro- 
-vando una comune mozione dei 
due partiti della coalizione go- 

vernativa — il partito popolare 


(O.V.P.) ed il partito socialdemo-— 


cratico (S.P.0.) — lAssemblea ha 
deciso il suo scioglimento con pa- 
recchi mesi @anticipo. Le nuove 
elezioni avrebbero dovuto tenersi, 
infatti, soltanto nel febbraio del 
prossimo anno ma i due partiti di 
maggioranza hanno deciso di anti- 
cipare ja data in quanto hanno rite- 
nuto che l'Assemblea e Governo 
avevano ormai portato felicemente 
a termine i compiti- specifici (trat- 
tato di Stato e liberazione del Paese 
dalle truppe d’occupazione) che era- 
no stati loro affidati con le elezioni 
de: febbraio 1953. > 

Si è quindi ritenuto logico che, 
in concordanza con la nuova situa- 
zione politica determinatasi, il po- 
polo venga nuovamente chiamato 
ad esprimersi su come desidera, che 
vengano affrontati e risolti i nuovi 
problemi che oggi si presentano. 

Petrolio e latte costituiscono i 
punti programmatici più interes- 


santi della campagna elettorale po- 
litica in: Austria. 


La questione del petrolio è di 


fondamentale importanza nella nuo- 
va economia austriaca. Durante lą 
occupazione sovietica non è stato 
possibile avere dati precisi sulla 
produzione petrolifera ma oggi si 
apprende che, malgrado le condi- 
zioni del trattato di Stato, i pozzi 
austriaci costituiscono uno degli at- 
tivi più preziosi del Paese. In base 
al trattato, infatti, l’Austria per 


:- tornare in proprietà dei suoi ricchis- 


simi giacimenti si è dovuta impe- 
gnare a consegnare alla Russia, per 
dieci anni consecutivi, un milione 
e duecentomila tonnellate di petro- 
lio grezzo. Entro quest'anno, però, 
la produzione del petrolio austriaco 
dovrebbe raggiungere i 3,7 milioni 
di tonnellate. I géologi sono inoltre 
del parere che vi siano giacimenti 
anche nella zona delle prealpi, a sud 
del Danubio nel Burgenland, nel- 
Austria superiore e nel bacino di 
Graz. Nel corso dei prossimi anni 


a a ben 270 perforazioni, 


Pai dati suddetti si rileva che un 
terzo della produzione petrolifera 
viene ceduto alla Russia mentre an- 
cora due terzi rimangono a dispo- 
sizione dell’Austria per soddisfare 
al proprio fabbisogno e per l’espor- 
tazione. Notevole, sebbene meno 


- nota è anche la produzione del rne- 


tano che risulta particolarmente 
preziosa per trovarsi proprio alle 
porte di Vienna. Ma anche la pro- 
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Vienna è ormai quasi completamente ricostruita. Una visione deila città moderna con il —e ber 
ies sfondo la « PAA viennese », . 


sua campagna elettorale ha abbi- 
nato il problema della produzione e 
dello sfruttamento del petrolio a 
quello del prezzo del latte. 

Ii latte assume, infatti, nella ali- 
mentazione austriaca un’importanza 
forse anche superiore a quella che 
ha negli altri Paesi. Si pone, quindi, 
sul piano dell’interesse nazionale la 
necessità di mantenere al latte un 
« prezzo politico >. Ora il program- 
ma del partito popolare prevede una 


Ring sulla del Donaukanal. 


se barnat sovrano dopo circa un 
ventennio. 

Æ tuttavia, doveroso 
che anche sotto il regime di occu- 
pazione le precedenti elezioni non 
hanno registrato alcun tentativo di 
coercizione od anche di -semplice 
influenza da una qualsiasi parte 
perchè il popolo austriaco è stato 
sempre libero di esprimere le sue 
preferenze come ha voluto. Anche 


nella zona occupata dai sovietici la 


articolo di DINO SATOLLI. 


duziove tende ad avvici- 
narsi sempre più alla capitale au- 
striaca: mentre i primi campi sco- 
perti nell’anteguerra erano a sessan- 
ta chilometri da Vienna, il canis 
di Matzen — che rende il 60 9%% cel- 
l'attuale produzione — sorge 4 poca 


distanza dalla periferia della capi- 


tale. 


Questi jorii godono di una situa- 
zione di particolare privilegio per 


essere prossimi a quella gigantesca 


arteria europea che è rappresentata 
dal Danubio. Alcuni oleodotti por- 
tano il prodotto grezzo all'immenso 
deposito di Lobau, situato sulle rive 
del fiume e, di là, nelle raffinerie e 
nei porti danubiani per essere eSpor- 


tato-nei Paesi dell'Europa orientale. 


Si tratta, come si vede, di una 


realt economica troppo importante 


pernon rappresentare argomento 
più/ dibattuto in occasione della 
campagna elettorale per le prossime 
elezioni politiche. 
~ Il partito popolare, nel suo pro- 
gramma, ha avanzato přoposte per- 
chè si proceda alla costituzione di 
una società per azioni della quale lọ 
Stato ed il Governo regionale del- 
l'Austria Bassa dovrebbero essere 
compartecipi per il 51%. Il pro- 
gramma prevede, inoltre, emissione 
di azioni popolari ad un prezzo mi- 
nimo. Nello stesso tempo dovrebbe 
essere istituito un monopolio per il 
metano in seno alla società del gas 
dell’Austria Bassa. | 

Ma ciò che è più interessante no- 
tare è che il partito popolare nella 


- 


soluzione della questione del latte 
proprio attraverso il petrolio. I mez- 


-Zi per coprire la differenza tra prez- 


zo reale e prezzo politico del latte 
dovrebhero infatti essere stornati 
proprio dagli utili della vendita, del 


petrolio. 


Un terzo punto della campagna 
elettorale è rappresentato. dalla so- 
luzione del complesso problema delle 
proprieta tedesche in Austria per il 
quale si affacciano molteplici solu- 
zioni coordinate che. prevedono sa- 
natorie fiscali ed una gradualità Gi 
liquidazioni. 


Il motto, tuttavia, sotto il quale 


il partito popolare conduce la sua 
campagna elettorale è « Uomo li- 
bero in Stato libero >.® 

Da parte sua il partito socialista 
non ha precisato — almeno fino a 
questo momento — A punti del suo 
programma ma si è limitato a svol- 
gere un'azione critica alle proposte 
del partito popolare. 

- Le elezioni del 13 maggio sono, 
come è noto, le prime che si effet- 
tuano in Austria dopo la riconqui- 
sta della piena sovranità. 

Già tre volte dalla fine della se- 
conda guerra mondiale — nel no- 
vembre del 1945, nell'ottobre 1949 
e nel febbraio 1953 — hanno avuto 
luogo in Austria le elezioni politi- 
che; ma l'avvenimento del prossimo 
maggio assume, in relazione alle 
precedenti esperienze, un carattere 
del tutto particolare in quanto rap- 
presenta il primo pronunciamento 
ufficiale della libera volontà del Pae- 


libertà elettiva non è stata mai limi- 


tata in quanto, d'altra parte, l'Au- 
stria non è mai stata divisa da effet- 
tive frontiere di zona. La legge etet- 


torale austriaca, che si basa sulla 


proporzionale, è rimasta in vigore 
anche durante l'occupazione alleata. 
Nella Assemblea Nazionale eletta 


nel febbraio del 1953 il partito po- 
polare era rappresentato da 74 de- 


putati, il partito socialdemocratico 
da 73, il partito degli indipendenti 


{ora « partito della libertà austria- 


ca») da:14 ed il partito comuni- 


_ sta da 4. 


- Al momento attuale è difficile pre- 
vedere i risultati che potra conse- 
guire il « partito della libertà > che 
accoglie la corrente liberale e quella 
nazionalsocialista. 

Tuttavia i successi ottenuti dal- 
Vattuale Governo nella politica este- 
ra~e le notevoli affermazioni nel 
campo della politica economica fan- 
no pensare che le elezioni debbano 
avere uno svolgimento del tutto 
favorevole ai due partiti di mag- 
gioranza su un piano di quasi equi- 
librio. Non è da escludere, però, che 


un certo peso possa essere esercitato 


anche dalla profonda simpatia che 
circonda, al di là della sua apparte- 
nenza ad un partito, la persona del- 
Pattuale Cancelliere Raab, special- 
mente a` seguito dei suoi successi 
personali ottenuti nel corso degli 
ultimi tre anni, 


La popolazione austriaca, inoltre, 


è oggi notevolmente soddisfatta dei. 


risultati che sono stati conseguiti. 
Se nel novembre scorso la Banca 


Nazionale ha elevato dal 4 Bal 5 h 
il tasso di sconto per frenare il vo- 
lume dei crediti commerciali, anche 
il tasso di interesse dei depositi a 
risparmio è salito dal 3 al 3,50 % 
mentre è stato mantenuto Tequili- 
brio della equazione prezzi-salari. 
E’ inoltre da rilevare che la circo- 
lazione delle sole banconote in Au- 
stria risulta attualmente coperta 
per il 75 % da oro e da valute pre- 
giate. La prođuzione industriale è 
stata portata ad un livello record 
che, nel settembre scorso, ha rag- 
giunto il 240 % nei confronti del 
1937, mentre è quasi del tutto scom- 
parsa la disoccupazione. Altra mano 
d'opera verrà, comunque, assorbita 
nel piano in corso d’attuazione per 
il completo sfruttamento delle ecce- 
zionali risorse idroelettriche del 
Paese. 

A ciò si aggiungano le altre rea- 
lizzazioni, di valore essenzialmente 
morale — come la ricostruzione del- 
la Cattedrale di Santo Stefano, del- 
l'Opera di Stato e del Burgtheater 
a Vienna — per comprendere quale 


prestigio goda presso la popolazione | 


austriaca il Governo di coalizione 
Raab-Schärf. 
©’ vero anche che le nuove gene- 
razioni, chiamate per la prima voita 
ad assolvere un compito di tanta 
responsabilità, giocheranno con il 
loro voto un ruolo indubbiamente 
molto importante. La tendenza po- 
litica di questa nuova massa eletto- 
rale è ancora del tutto sconosciuta. 
Tuttavia, a quanto è dato preve- 
dere, nessuna situazione nuova do- 
vrebbe uscire il 13 maggio dalle 
urne austriache e la formula di col- 
laborazione dei due grandi partiti 
— così felicemente esperimentata 
nei giorni difficili del passato — do- 
vrebbe essere mantenuta anche dopo 
le nuove elezioni. 


ECZEMA 


Psoriasi - Sicosi - Crosta lattea 


Una nuova cura con la TINTURA 
BONASSI - Guarigioni documentate 


In vendita nelle Farmacie 
Chiedere Opuscolo «O» Gratis al 
Laboratorio BOXASSI - Via Bidone 25 Torino 
s Aut. ACIS N. 72588 
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Mons. Loreti della dake à di Stato aa solennemente a Maria Lucidi, la « nonna della Ciociaria », 


Diploma di Mariana conferitole per dal Santo 


OVE sta la signora Maria Lu- 
cidi vedova Giorgi? (potete 
anche abbreviare; domanda- 
re semplicemente dove sta 
la signora Maria; chissà 
-quante ve ne sono di signore 

Marie, ma oggi a Piglio ve n’é una 
sola). Vi indicheranno la sua casa, 
nel centro dell’abitato, una casa 
semplice. La signora Maria sa gia 
che un altro giornalista la sta cer- 
cando e non si fara cercare. Vi ver- 
ra incontro, togliendovi subito dal- 
imbarazzo: 

— Sono io, s’accomodi. 

E’ una signora svelta, con i ca- 
pelli ancora neri, i denti in bocca, 
gli occhi vivacissimi. Cent'anni! 
cent'anni compiuti. Un secolo di vita 
superato, il secondo secolo già in- 
taccato da sei mesi... Certo che una 
centenaria incute sempre rispetto. 
Aver vissuto un secolo, e a cavallo 
di due secoli come il XIX e il XX, 
cosi densi di storia e di avvenimenti, 
non é da tutti. 

Maria Lucidi nacque a Piglio il 
21 novembre 1855, in un giorno po- 
vero di storia. Il giorno 20, Vittorio 
Emanuele II s’era messo in viaggio 


da Torino per Parigi dov’era stato. 


invitato da Napoleone III e navi- 
gava a bordo della piro-fregata 
«Carlo Alberto»; avvenimento del 
tutto indipendente dalla nascita di 
Maria Lucidi... Ma che serve ad 
ambientare quella data cosi lontana 
da noi, una data da manuale di sto- 
ria patria per le scuole medie. Il 
1855 è l’anno di Cavour, Ministro 
degli esteri, della morte della Re- 
gina madre Maria Teresa, della Re- 
gina regnante Maria Adelaide, le 


«due Regine» della Consolata di | 


Torino; altri lutti: l’abate Rosmini, 
il generale La Marmora, il cardinale 
Giuseppe Pecci, vescovo di Gubbio, 
Pietro F. Calvi suppliziato a Man- 
tova; e il 12 aprile Pio IX sprofon- 
da con tutto il seguito e limpian- 
tito di una sala a Sant’Agnese, men- 
tre stava premiando alcuni allievi 
di Propaganda Fide (tutti miraco- 
losamente illesi); l’anno si chiude 
con una lettera del patriarca di Ve- 
nezia agli stampatori e librai contro 
la profluvie di opere contrarie alla 
religione e al buon costume (un se- 
colo è passato e niente @ mutato, 
soene in questo campo...). 

’ Panno che nella medaglia del 
ascii anniversario di Pio IX è 
l'allusione alla memoranda visita 
compiuta da quel grande Pontefice 
ai colerosi nel 1854. 

Pio IX, il primo Papa nella vita 
di Maria di Piglio; poi verranno 


Leone XIII, Pio X, Benedetto XV,. 


Pio XI, Pio XII: sei Pontefici. 

E’ anche l'anno, per restringere 
il nostro panorama al solo paese di 
Piglio, che la Beata De Matteis pas- 
sò da questo paese dei Monti Ernici 
per fondarvi un istituto delle suore 
del Preziosissimo Sangue, del quale 
Maria fu allieva; e l’anno scorso si 
è avuta questa singolarità: che l'isti- 
tuto e l’allieva hanno compiuto in- 
sieme cent'anni. 

Piglio è un paese ciociaro, tra 
Genazzano e Fiuggi, di gente viva, 
tenace, intelligente, operosa. E’ a 
621 m. e conta poco più di quattro- 
mila anime. E’ un grigio pittoresco 
paese (grigio per il colore della pie- 
tra) sorto sul Capitulum Ernicorum, 


Per le strade del 


mern 


. >+ 


tificati essa ha 


E’ entrata serenamente nel suo secondo 
secolo di vita, a Piglio, la signora Maria 
Lucidi vedova Giorgi; a traverso séi Pon- 


vissuto e vive cristiana- 
mente, lavorando e pregando, esempio a 


‘tutti di dirittura morale e di carità cristiana 


città degli ernici, poi dei romani: 
Çastrum Pillei. Qui, in questo borgo 
. fiero e compatto ha vissuto e vive 
‘da oltre un secolo questa —* 
` figura di donna. 


-> Nata da una famiglia di scenes. 


tari terrieri, vive cggi con un figlio, 
i] minore (il maggiore ha settanta- 


quattro anni). Rimasta vedova si è 


dedicata prima all’educazione cri- 
~ stiana dei figli, pci dei nipoti. 


— Come si svolge la sua gior- 


_nata, signora? — domandiamo. 


Fieramente ci risponde: 


— Sono la prima ad arrivare in 
‘Chiesa alla prima Messa, tutte le 


mattine! 


— Ed è l'ultima ad uscire! — ci 
commenta uno dei familiari presenti. 


„> Tutti i giorni recita il Rosario, e 
. falvolta più di uno. Prega per i suoi, 


Mma particolarmente per il Papa. 
. Durante l'ultima malattia di Pio XII 
“sha dedicato sempre un Rosario per 
. Ta guarigione del sesto Pontefice 
. della sua lunga vita. Ricorda vaga- 


i: mente di aver veduto Pio IX ad 
. Anagni, durante un suo passaggio. 


Da Pio XII ha ricevuto un Resario 


. benedetto. La sua vita s’inghirlanda 


in un secolo tra questi due Pontefici 


.. con un serto di Rosari. 


Ricorda le soste a Piglio di Santi 
e anche di briganti e il passaggio di 
Garibaldi#l’é rimasto impresso che 
dopo lo sgombero dei garibaldini 


tutte le botti di vino di Piglio rima- 
-sero vuote. Ma non fecero danni. I 


tedeschi, nell’ultima guerra, per 
poco non hanno spianato il paese. 


Ora una domanda d’obbligo: 
—- Qual’é il segreto della sua lon- 


-gevita, signora? 


— Nessun segreto! Prima di tutto 
vivere in grazia del Signore, andare 
a Messa tutte le mattine, recitare 
- il Rosario con frequenza quotidiana. 
Si vive allcra in pace e cioè si vive 
a lungo... 


À 
“ 
‘ 
. 
"Sil 
ye 


-LUCIDI LA NONNINA CENTENARIA DI PIGLIO 


— E il suo regime? 


— Niente. regime! Mangio quel 
che ¢’é, e mai più di quel che sento 
di aver bisogno. Se ci sono fagioli, 
fagioli; se verdura, verdura; uova 


fresche... Nelle feste, fettuccine: ma , 


queste me le impasto, me 1e taglio 
e le cuocio da me! 


— E il vino? 


(A Piglio c’é un vino famoso, il 
« cesanese > ch’é molto apprezzato 


dagli intenditori). 


— Certo the bevo vino. Ma non 
piu di due dita! pi es. 


E questa é a A ; 
Tutti la conoscono, tutti le Poa 


no bene. Un foto-reporter l’ha. colta 4 


in compagnia dell’eremita del San- 
tuario della Madonna delle Rose: è 
la Madcnna che il 30 ottobre 1656 
salvò miracolosamente il popolo di 
Piglio dal flagello della peste. 

— Che cosa le diceva l'eremita? 
-— domandiamo, osservando eg sin- 
golare fotografia. 

— Mi ha invitato — PATRINA se- 
renamente la Signora Maria — alle 
feste centenarie del prossimo ot- 
tobre. 

— E lei ci andrà? 

— Certo, se la Madonna vorrà -—- 


e fa scorrere rapida con le sue dita’ 


ancora operose (lavora di maglia, 
di calza) i grani del Rosario bene- 
detto, che per incarico del- Santo 
Padre le ha recapitato un amico di 
casa; Mons. Adelmo Loreti. L'hanno 
definita una vera < donna mariana » 
per la sua fervida devozione alla 
Madonna; ella è in verità un’umile, 
fiera trincea avanzata di operante 
religiosità contro la marea di atei- 


smo e anticattolicesimo che urge 


alle porte di Piglio e dentro. Ma la 
rispettano tutti; e questa sua fer- 
mezza e dirittura di vita fa medi- 
tare. 


P. G. COLOMBI 


paese natale di Piglio Maria Lucid! s'incontra con l'eremita dei Santuario della Madon- 
na delle Rose, patrona della Morics borgata. 
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PAG. 6 


L:OSSERVATORS. 


TRADIZIONALI sedici giorni di intensa 
vita della Fiera Campioharia sono ormai 
terminati e dalle tredici porte della Fiera, 
rimaste aperte ogni giorno dalle 9 alle 
23,30, non passano più, in una fiumana 
incessante, i milioni di visitatori costretti 
a presentarsi, per l’estrosa stagione, tutti 


intabarrati e muniti di ombrelli. 
__ La prodigiosa effimera città va smantellan- . 
dosi con la medesima febbre con la quale era 


stata organizzata. Dalla stazione, inaugurata 
un anno fa, ripartono lunghe file di vagoni e 
sul fronte delle. vetrine, lungo più di 30 km., 
disertato dai 13.500 espositori, restano silenzio 
e vuoto. 

Anche in questa sua XXXIV edizione, la 
Fiera ha segnato grandioso progressi. Se ri- 
pensiamo a quel che era dieci anni fa, dopo 
i tremendi bombardamenti che la menoma- 


rono seriamente, stentiamo a riconoscere tanto- 


prodigio di ricostruzione, in un continuo cre- 
scendo di palazzi, di iniziative, di incontri 


29 aprile: IV DOMENICA DOPO. PA- 


sempre il klanas epistola è di S. Gia- 
como (1, 17-21), e ci ricorda importanti 


brano del discorso di Gesù dopo l'ultima 
cena con il preannunzio della venuta deb 
lo Spirito Santo. La Chiesa comincia già 
a prepararci spiritualmente alla festa del- 
la. Pentecoste. 

` Loffertorio di oggi — iubilate Deo uni- 
versa terra — rivestito da una stupenda 
‘melodia nel canto gregoriano costituisce 
zoe dei più splendidi capolavori della li- 

rgia romana. 


Inizia oggi la N ovena della Madonna 
del Rosario. -7 


A Lecce si inizia a AV Congresso- Eu- 
e Mimmi, Legato. Fontifielg. ' 


S. CATERINA DA SIENA. — 
30 aprile: Il 18 giugno 1939 è stata pro- 
clamata dal Papa Pio XI patrona- pri- 
maria d'Italia insieme a S. Francesco di 
Assisi. La Messa è quella comune alle San- 
te Vergini e inizia con le parole « Dile- 
xisti iustitiam ». - 


2S. GIUSEPPE. ARTIGIANO. 
maggio:*- una festa molto recen- 
te, Fha istituita il Papa Pio XII lo scorso 
anno e ne dette l'annuncio il 1° maggio 
1955 durante la solenne udienza ai Lavo- 
ratori cristiani delle ACLI. Non è festa 
di precetto, si celebra con i paramenti 
bianchi, la Messa è propria della circo- 
stanza, comprende un'unica Orazione, la 
epistola è presa dalla lettera di S., Paolo 
ai Colossesi (3, 14-15, 17, 23-24) e ci esor- 
ta a lavorare nel nome di Gesù con sen- 
timenti di gratitudine verso Dio; il Van- 
gelo di S. Matteo (13, 54-58) ci riferisce 


principi di morale cristiana; il Vangelo 
di S. Giovanni (16, 5-14) ci riferisce un 


caristico Italiano alla presenza del Car- 


-Bi quale semplice operaio. 


. il ritorno di Gesù come Messia a Natë- i 
" SQUA. — Colore liturgico è- 


internazionali. Ti mondo ormai ne riconosce, 


il primato assoluto e non è poco se si pensa ` 


alla povertà dell’Italia di fronte a Nazioni 


straricche. Ha sopperito ancora una volta Íl 
genio e bisogna a questo punto dare il debito 
elogio. si ai presidenti che si sono succeduti 
in questi anni, ultimo dei quali il duca Galla- 
rati Scotti, ma soprattutto all’instancabile, 
insuperabile segretario generale dell Ente, 
dott. Michele Franci. 

La novità di quest'anno sono state *molte: 
la grande porta dell'edilizia, l’immenso padi- 
glione dei tessili e dell’abbigliamento, la gal- 
leria dei motori a reazione. Inoltre la XXXIV 
edizione ha segnato un deciso progresso ri- 
spetto alle precedenti, poiché ci presenta un 
quadro completo e aggiornato, veramente effi- 
cace, di un mondo trasformato dalle conquiste 
scientifiche e anticipa, con sicure previsioni, 
alcuni aspetti della civiltà futura. 

Un intento didattico ha felicemente guidato 
gli organizzatori sì da comporre, con arte 


reth, dove era stato conosciuto per 30 an- 


„Inizia oggi il mese di maggio, consacrato 
alla Madonna, è il mese mariano per ec- 
cellenza. Troviamo i primi inizi di questa 
pratica già nel sec. XHI, si diffuse però 
rápidamente fino a diventare universale 
soltanto nei secoli XVIII e XIX. Le in- 
dulgenze concesse sono: 

1) Se si partecipa a qualche funzione 
pubblica: a) sette anni per ogni giorno 
di presenza; b) plenaria, se si è parteci- 
pato almeno per dieci giorni. 

2) Se si compie il mese di maggio pri- 
vatamente perchè legittimamente impediti 
o cinque anni per ogni giorno; b) plenaria 
se si è perseverato per tutti e RONIN i 
giorni. 


as PRIMO VENERDI DEL 
4 maggio: "MESE. — Intenzioni dell’ Apo- 
stolato della Preghiera: generale, perchè 
ik riconoscimento della Regalita di Maria — 
contribuisca a una maggior unione tra i 
popoli; missionaria, perché la devozione 
alla Vergine Maria attiri gli infedeli alla 
vera religione; per il Clero, Cuore di. Ge- 
sù, conservate nella santità del loro gra- 
do tutti gli Ordini “della Heciesiastica Ge- 
rarchia. 
eine S. PIO V. — E’ il Papa della 
5 maggio: vittoria di Lepanto, che salvò 
F'Occidente cristiano dalla minaccia del- 
l'Oriente musulmano. FI Santo Pontefice 
attribui la vittoria all'intercessione della 
Madonna del Rosario, fervidamente invo- 
cata. I] suo corpo riposa nella basilica di 
S. Maria Maggiore. 
Ultimo sabato della Madonna del Rosa- | 
rio, quinto mistero glorioso: Vincoronazio- 
ne di Maria SS.ma Regina del Cielo e del- 
la terra. Primo sabato del mese, dedicato 
al Cuore Immacolato di Maria SS.ma. 


Ho letto non senza meraviglia 
e, per esser sincero, anche non 
senza una certa commozione, 
quel che ha scritto di recente 
Sulia celebrita una delle nostre 
« stelle » più quotate e più am- 
mirate dal pubblico italiano e 
straniero, 

«ta celebrità — ha scritto. 
press’a poco la notissima stella 
— è wun -sogno piacevole nel 
paradiso terrestre del lusso, 
della -stravaganza e dell’agia- 
tezza, E i suoi frutti dolci e 
saporosi sono tutte quelle ma- 
nifestazioni. artistiche, sociali, 
hénefiche o mondane alle quali 
partecipano sempre col sorriso 
sulle labbra...», E poi, dopo 


È avere ammesso che tutto ciò da 


un certo brivido, continua: «La 
maréea di una folla anonima 
eppure amica ci commuove tha 
fci spaventa. Siamo felici e orgo- 
gliose de! nostro ma 
abbiamo paura! | 

Che cosa vogliono tutte giti 
"care persone? Perché urlano, 
perché pigiano, perché tentano 
-di toccarci, perché cercan® le 
nostre mani? E’ il successo, la 


celebrita; nta fa sempre pau- 
ra», Fermiamoci qui! 

Da anni, ormai, alla radio è 
alla televisione, ogni giorno 
quaicuno viene a, dirci che «è 
felice ms corridofi, atleti, dive, 
fortunati di San Remo e di 
«ascia o raddoppia »... Sicché, 
da anni, ogni sera si va a letto 
con “la convinzione che un po’ di 
paradiso possiamo procurarcelo 
anche quaggiù (basta saperselo 
procurare) e che it settore ove 
il paradiso è realizzabile con 
meno fatica sia quello del cine- 
may delle canzonette, dei pugni 
e delle pedate, dei microfoni e 
dei concorsi a premio. E chi, 


per eta e l'inesperienza non sa 


tenere a posto i nervi e le fan- 
iasia, stenta a prender sofno; 
e se si addormenta non a che 
sognare canzoni e trionfi... Sogni, 
a iungo andare, sfibranti e peri- 
colosi: pefché ta vita in realtà 
continua ad essere una cosa 


seria e faticosa. malgratio certi. 


facili successi, certe più facil! 
conquiste e certe facilissime ric- 
chezze. 

Sian3, dunque, 
alla « my » che della celebrita 


rese grazie 


ANNO XXIII 


come oggi ò. intésa ha definito 


tla sostanza ed ha segnato i li- 


miti. Le ‘siano rese grazie, so- 
prattutto, per averci confessato 
che la felicità tanto conclamata, 
che da essa deriva, «fa sempre 
paura »; perché la paura è... 
saurosa, sempre, anche in so- 
gnu; e per evitarla val bene ia 
pena di rinunziare a qualche 
chimera e a molte illusioni. 
Sia inculcato questo spécial- 
mente ai giovani d’ambo i sessi 
che andando a. fetto dopo una 
trasmissione radio~ televisiva, 
con annesse risatine di felicità 
di dive o di canzonettiste che 
dichiarano; di aver raggiunto la 
felicità... a buon mercato, van- 


no a letto e non dormono, op- 


pure... dormono e 
troppo! 
Anche: per la felicità — anzi, 


soprattutto per questa! — vige 


“sognano 


if monito di Cristo, di accumular 


tesori che i ladri non. possono 


rubare, che fe tignole non pos- 
da paura 
non può avvelenare. Perché chi 


sono rodere, e che 

é nella condizione d’aver paura 

non è felice, è un disgraziato. 
CILIO FELICI 


+ 


_divulgativa, una somma di immagini — po- 
“tremmo dire una enciclopedia a fumetti — 


come in una cinematografia rallentata. Im- 
magini dal vero, che rendono accessibili a 
tutti, con l'evidenza delle cose, meccanismi ¢ 
concetti dificili che anche il ‘pia’ abile . inse- 
genante stenta talvolta a spiegare sulla lava- 
gna nelle scuole. 

Cosi anche il visitatore più svagato e meno 
provveđuto è riuscito a capire qualche cosa 
della fisica nucleare, della elettronica, della 
radio; almeno ħelle applicazioni pratiche. 

Le prime immagini affascinanti della scienza 
sono state presentate già all'inizio del viale 
principale. Una gran torre d’avvistamento con 
radar ha seguito un elicottero in volo, mentre 
un collazamento radiotelefonico è stato sta- 
bilito tra il velivolo e l’aeroporto. I visitatori 
si sono affollati all’interno per vedere come 
funziona il complesso in una riproduzione 
televisiva dello: schermo radar. Un tecnico: 


prodotti industriali di alta levatura: nel padi- 
glione dell’elettrotecnica sono stati esposti 
immensi motori, destinati a far funzionare 
laminatoi del Messico, e degli a}tërnatori po- 
erosi in procinto di partire per il Venezuela. 
Anche i telai meccanici che riempivano un 
immenso capannone hanno trovato nel Ame- 
rica Latina uno sbocco prezioso in questo 
momeénto in cui il mercato nazionale è dive- 
nuto per essi meno ricettivo. 

L’elettronica ha fatto la sua apparizione 
la deve soltanto alcuni anni. fa: non la si 
sarebbe aspettata. Nelle sale. dédicate alla 
contabilità, alle macchiné per scrivere, _tro- 
viamo l'aggettivo ę elettronico » mésšo in evi- 
denza come wun titolo d'onore: dallé* cose 
struttrici:. macehine “per. déttaré, macchine 
per riprodurre disegno 6° dottimenti; e queste 
applicazioni culminano in. quei-sistemi elet- 
tronici di elaborazione dei dati, che sono vere 
proprie macchiné ` calcolatrici; mieésse. al, ser- 


spiegava le varie applicazioni dei moderni+’ vizio questa volta non. dell’alta ~ matematica 


radar ricordando, fra l’altro, che con parti- 
colari dispositivi gla impiegati in alcuni osser- ~ 


vatori astrofisici si può rilevare, anche in pien 

giorno, la pioggia di stelle cadenti (meteoriti. 

sulla Terra. Col radar si puo perfino esplorare 
la Luna; l'esperimento è già stato fatto négli 
Stati Uniti, In base ai segnali di ritorno, ri- 
flessi dal nostro satellite, é possibile. compiere 
rilievi della superficie lunare, _mistirando al- 


tezze di montagne ê profondità. di abissi. 


Un bel treno in miniatura condotto da un 


Uno del Padiglione atomics. 


locomotore atomico ha richiamato Tattenzione 
non, solo dei ragazzi. Nientemeno.., esiste gia 
la ferrovia a trazione atomica? L’ingegnere 
specializzato è andato spiegando che di real- 
mente atomico, nello stand, non c’é nulla. 
Altrimenti il pericolo mortale delle radiazioni 


prodotte in un locomotore atomico avrebbe 


importato di tener chiusa tutta la Fiera con 
una cintura di sicurezza a distanza. Il treno 
era un modello, Ma un grande grafico sovra- 
stante sulle parete illustrata lo schema del 
locomotore vero — un colosso, a trenta ruote 
-— che già è in costruzione negli Stati Uniti. 

“Ċ'’era-anche una sala chirurgica completa 
con un fantoccio al posto del paziente. Anche 
qui i] pubblico ha- potuto conoscere le più 
récenti applicazione dell'energia atomica per 
la cura e la diagnosi delle malattie. Si sono 
visti esposti cOme nella vetrina di un risto- 
rante salsicce, piatti di carne, formaggi irrag- 
giati già da un anno con raggi « gamma » 
e bombardati con elettroni. Saranno ottimi 
cibi anche tra un secolo, poiché i matters sono 
stati distrutti. 

Nel campo dei motori.a reazione sono stati 
mostrati alcuni modelli con parti sezionate e 
resé Visibili sostituendo lamiere di acciaio 
con pannelli di plastica. 

Anche la FIAT ha posto accento sulla sua 
produzione aeronautica: sotto la cupola del 
suo padiglione è stato esposto in piena. evi- 
denza il velivolo a getto F-86-K, costruito per 
la NATO su licenza della North American 
Aviation; accanto campeggiavano i modelli 
dei velivoli a getto di progettazione e costru- 
zione della FIAT: il G-82 e il G-91, le pit 
recenti fatiche del noto progettista aeronau- 
tico ing. Gabrielli. 

Molte industrie italiane hanno guardato al 
Sud America, che è un buon mercato per i 


- 


o dell'ingegneria, ma. della ragioneria’e 
Statistica aziendale.’ Esse. registran, classi 
risolvono problémi ¢ontabili, fanno ana- 
lisi dei costi, calcglano=i: ruoli tributari~ (ma 
sara possibile?) e “naturalmenté sommanp, Sot- 
traggono, moltiplicano, ‘dividono, éoh centi- 


naia e migliaia- di: ‘Operazioni al secondo} 


obbedendo a istrizioni predisposte é 
namente registrate. 


E’ difficile raccapezzarsi. “progresso 


cui assistiamo sia diretto. å: ata 


più facile o più difficile: il contabile di vecchio 
stampo che immaginiamo chino sui suoi regi- 
stri, si smarrirebbe se fosse messo di fronte 
al pannello di controllo di questo sistema, che 
assomiglia a quello di una grossa centrale 
elettrica; e comanda a migliaia di tubi elet- 
tronici, a memorie magnetiche, a macchine 
che scrivono in chiare lettere messaggi cifrati © 
trasmessi da nastri magnetici, é viceversa. 
Gran folla soprattutto dí sposi novelli nel 
padiglione degli elettrodomestici: lavabian- 
cheria, frigoriferi, forni e fòrnèêhi’a raggi 
infrarossi si sono schierati in portentose cu- 


cine di tipo americano, realizzate dalla nostra. 


industria in modo talvolta superiore ai mo- 
delli. Ha dominato su tutto l’urlo degli aspi- 
rapolvere, che spesso sono tanto più ringhiosi 
quanto più sono piccoli e modesti. 

E — sempre per amore della propria casa 
— ka stessa folla si è portata nel settore del | 
mobilio. Splendide camere da letto, da soggior- 
no, tinelli, salotti modernissimi, studi dove il 
legno è stato sostituito con i ritrovati più 
eccellenti della chimica, dove felici combina- 
zioni di metallo e vetro, fa tutto apparire 
pulito e ordinato, hanno suscitato una infinità 
di sogni. Sogni che sono stati assecondati 
dagh amabili venditori, pronti a frantumare, 
elevate cifre in tante rate mensili. accessibili 
anche ad un modesto impiegato statale. 

Imponente la partecipazione delle Nazioni: 
si può dire che tutto il mondo è oggi presente 
e le cinquanta e più bandiere issate sul Pa- 
lazzo delle Nazioni, garriscono in una concor- 
dia che dovrebbe essere anche altrove. 

Quest'anno è ritornata anche la Russia, che 
ha inteso offrire un panorama della propria 


(Continua a pag. 10) 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 29 APRILE 1956 


STORIE IGNORATE DI MILLE E MILLE EDICOLE 


- AlVingresso del Villaggio Ruffini a Palermo: il Crocefisso. 


Sulle strade delle Alpi: 


A Gaggio Montano: la cappellina del «passante» a ricordo d'un dramma 


la mole solenne del Terminillo. 


anno tutte una storia; ed 
una storia che, in genere, 
quanti passano, non cono- 
scono, che nessuna guida 
riporta nelle sue pagine, 
che nessun libro di testo 
cita. Eppure, oltre a quello della 
fede, hanno tutte un perché, le edi- 
cole sacre nate nelle strade di cam- 
pagna, nei crocicchi delle grandi 
città, nelle vallate scavate dai fiumi 


nei secoli, 


Ci sarebbero da mettere insieme 


pagine e pagine se si volesse de- 


scrivere, una per una, l'ora che det- 
te origine ad ogni edicola delle 
strade italiane; e, a fine della de- 
scrizione, gli spunti potranno essere 


infiniti nella loro particolarita; ma 


nella generalita si ridurranno a 
quattro o a cingue. E qui l'edicola 
Ticorderà, nella umiltà della sua co- 
struzione, un dramma che commos- 
se tutta la zona; e li un’altra edi- 


‘cola segnerà un avvenimento gio- 
‘joso; ed in una terza zona ricorde- 


ra agli uomini la bontà di altri uo- 
mini, o di altri uomini l'odio da con- 
fondere nell’amore. 

A chi oggi passa lungo la zona 
devastata dalla terribile alluvione 
del Salernitano e si sofferma in 
mezzo alle sconsolate rovine di Mo- 
lina. đi . Vietri, uno spettacolo ri- 
marrà impresso. Tutto intorno è de- 


serto e le acque di un fiumi- 
ciattolo largo, prima del disastro, 


tre.o quattro metri, ora coprono. la 
superficie che prima era di tutto il 
paese. Nelle due o tre case ancora 
rimaste in piedi, vivono di ripiego, 
e contro la legge, pochi abitanti; 


unico resto intatto di quella notte 


di tragedia, una piccola edicola in 
ferro, che il tempo e le intemperie 


hanno arruginito, dando al ferro 
quasi lo stesso colore del legno. 
Come restò in piedi, nella furia 
di quella notte, la piccola edicola 
piantata sullo sperone di un masso ? 
Nessuno ha potuto spiegárselo; ep- 


pure eccola. Chiedete: è stata qual- 


che anima pia a raccoglierla ed a 
rimetterla in piedi? I pochi abitan- 
ti del posto vi risponderanno di no 
con un cenno della testa. E’ rima- 
sta in piedi da sola, mentre dal 
sommo dei monti tutt'intorno lira 
del cielo precipitava in valanghe 


acqua e gli uomini gridavano dal 


terrore e dal dolore. 


Quest’altra in un paesetto del- 


l’Appennino emiliano: Gaggio Mon- 


tano, per quasi tutto l'inverno se- 


polto dalla neve. La chiamano 
« Cappellina del passante-» perchè 
sulla strada invita, con la sua 
semplice scritta, a fermarsi un mo- 
mento, a pregare per un attimo. 
Anche qui c’é il ricordo del dolore, 
non di quello scatenato dagli ele- 
menti, ma daglj uomini. Erano i 
tristi giorni del dopoguerra e nella 
zona emiliana l'odio e la vendetta 
eran lasciate in balia del prepoten- 
te. Dormiva tutto il paese, una not- 
te di luglio, quando dalla campana 
della canonica cominciarono a scen- 
dere rintocchi frettolosi, rintocchi 
d’allarme. Avevan bussato alla Ca- 
nonica ed il parroco aveva risposto 
affacciandosi alla finestra; nel buio 
della notte (chi ricordava più in 
quel tempo ła illuminazione elettri- 
ca per le strade e per le case?) 
sembrò al parroco di notāre qual- 
che cosa che non andava. Quegli 
uomini che avevano bussato diceva- 
no di essere amici; ma le loro fac- 
ce erano coperte da uno straccio e 


‘ 


sulle loro mani brillava qualche co- 
sa che nemmeno le tenebre pote- 
vano del tutto celare; la canna dei 
mitra. Al sembro anche di 
udire delle grida in paese; ed allora 
si attaccò alla campana per dare 
allarme. E non fu in tempo nem- 
meno quel gesto: i banditi fuggiro- 
no, ma parte della loro opera era 
gia stata compiuta; ed avevano uc- 
ciso gente in casa ed altri ne ave- 
van trascinati, per ucciderli, nel 


luogo ove oggi sorge la piccola 


chiesetta che invita il passante ad 
un minuto di preghiera per riscat- 
tare quelle ore di odio tra fratelli. 

Ma la storia delle edicole non è 
monotona: e la povera gente trova, 
pur nella sua indigenza, ogni gior- 
no qualche soldo per comperare fio- 
ri e per metterli, ad esempio, ai pie- 
di del Crocifisso del Villaggio Ruf- 
fini a Palermo. Il cardinale Ruffini, 
nella capitale siciliana, si fece pro- 
motore ed organizzatore di questo 
villaggio che doveva ospitare la 
« povera gente», quella che aveva 
sino allora vissuto o nelle grotte o 
nelle case che la guerra aveva ri- 
dotto a ruderi. All’imbocco del vil- 
laggio Ruffini fu alzato un Crocifis- 
so di legno, uno di quei Crocifissi 
tipici della Val Gardena ma buoni, 
e come, per pregare anche laggiù, 
nella terra del sole. 

Ed ai piedi del Crocifisso di le- 
gno, quei poveri che hanno avuto 
finalmente una casetta anche per 
loro, un focolare in cui passare le 
ore di riposo, depongono ogni gior- 
no i fiori. E’ un rito ormai, e nes- 
suno se ne dimentica più Sarebbero 


capaci, nella notte, di non dormi- 


(continua a pag. 10) 
GIANNI CAGIANELLI 


L’edicola sacra di Molina di Vietri rimasta miracolosa mente in piedi dopo l'alluvione che distrusse quasi tutto 
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NEMICI ‘pit temibili ‘per Pez Grande Spirito. convertitos al cattolicesimo, 
Spansione francese hel Cana- L’orfanella venne raccolta ed al- convinse «Gran Lupo» a per 
da sono stati certamente gli levata dallo zio « Gran Lupo », >», ru-° tere che la nipote fosse alr 
Irochesi, una indomita tribù di. de guerriero, capo autorevole del ` battezzata. Ella ricevette il- b 
_Pellirosse. Furono i francesi å villaggio; Caterina visse con la zia, simo nella Pasqua del 1676 


dalla lunga casa», Li ribattezzaro- caccia, | l - Caterina conducesse una vita 
‘fio Irochesi, perché notarono He i Caterina - era giovane to diversa dalla loro: una:vi 


ribattezzarli irochesi’, nella. moglie di «Gran Lupo> @ le sò- venne imposto il nome di Kat 
impossibilità di pronunciare cor-  rellé di questa, mentre « Gran Lu- -Má le donne del Villaggio, f 
| rentemente il loro vero nome: Ho- po» guidava i suoi uomini alla ne, supetstiziose, idolatre e l 


' ; CAA ¿ sèlvaggi guerrieri terminavano tut- pellirossa come le altre; era in lei preghiera, una vera vita da er 
ti i-loro discorsi con la locuzione —una stupita dolcezza, un senso fre- na è da santa. Una secoffamdo 
4] verbale: «Hiro», «ho detto»: (anche sco e spontaneo di gentilezza; una da di matrimonio costrinse ( 


i pellirosse salgariani, infatti, ter- ‘bonta ‘sconfinata. ‘Nel : villaggio rina ad una seconda fuga nell 


1E minavano sempre i loro discorsi con giunsero di passaggio tre-missiona-. resta; e stavolta senza ritorn 
4 = un «ho detto aggiungendo la ri gestiti, i Padri Frémin, Buyas` ‘secondo pretendente era il gic 
di gioia-o di tristezza, setondo che cé. Volevano aprire. alla Verita gli to e crudele, esperto néłle più 
st prohuncia lungo o corto: « Hiro- Irochesi, distoglierli dall’ubriachez- finate torture ai prigionieri di 
Zierti è feroci — avèyano per né- F =- DOTT “erà di nuovo fuggitivay: 
francesi. Per poco ai uate ROSSA DELLA FERO- § sci a raggiungerla e * avev 
; GH Irochesi, vinte le due tribù ne- CE TRIBU DEGLI IRO- ascia di guerra, quando rimas 
a. : miche, ‘concentrarono i lóro f CHESI, NATA PAGANA me impietrito dallo sguarde: 
sforzi contro gli. invasori. francesi, fanciulla; e una forza imperic 
mettendoli a ‘dura prova, Erano - NEL 1655, MORTA CAT- costrinse ad abbassare Varrita, 
Ero | =  riuniti in grande Confederazio- TOLICA IL SABATO terina potè ` arrivare — tra p 
i : es Liigi XIV inviare un pic- CONFERMATO NEI SE- sino ad un lontano Villaggiona 
: . ricolati; al- comando del marchese COLI LE VIRTU’ CRI- stanza: Lapririe de la Made 


Tracy una STIANE DA LEI PRA- un rigni dove ı 
TIGATE IN GRADO “Net Natale dèl 1677 pote 
anche il villaggio di anawa i nioné in una cappella adorna 
; "abitanti chiesero pace a Québec e ‘SUGLI ALTARI. ~Jei, di drappi. multicolori; di 


abitanti al comando di « Gran mia. Ma Graa. > diffidava ventura di avvicinare questa s 
‘po». Tra di èssi viveva una fan- dei iissionari; é; avendo notato lare. figura di fanciulla indian 
ik | Kateri Te-Ka-Kwi-tha (cioè che sua hipote” stava volentiéri’ ad” ‘avvertirono. subito la eceézic 
olei che cammina esitando es- ascoltarli e'si faceva ` illustrare “il ta: « Conoscerete presto. 
ndo deboleé ‘di vista). significato. di Sacre immagini chë i^ che vi ‘doniamo» seriveye 
Kateri Tekakwitha era nata- né Padri. avevano ‘recato,. diffidò Cätë- “drè de Làmbérvillé, presenta 
FR 2 “a a Ossernon, presso Fort Oran- -Tina a frequentarli; é se li avesse € raccomandandola a Pi! Che) 
(Albany) dal capo irochése. seguiti, Gran Lupo non Vavrebbe P: Cholenec rimase ben: prest 
a o o $ Geren >; pagano, e da madre cat- perdonata. Caterina era ormai in cantato. dal mistero della sua 
,--tolica, ‘algonchina che, fatta eta da marito é doveva sposarsi. H zia e della sua dolcezza: Ane’ 
IP i . prigioniera in battaglia, "anziché giovane e valoroso guerriero « Vol-- Jean Pierrou, che la conóbb 
Be > essere uccisa, divenne moglie del pe? si present alla capanna di 1677,- -přesso la -Missione di 4 
ie ? vincitore al quale. dette due figli: Tekakwitha, ‘ma non la trovò: la- scoperse in Caterina un’anim 
E i Caterina e un fanciullo. Quañdo — -fanciulla era fuggita a hasconder- 3 mai toccata dalla grazia. 
& Caterina aveva quattro. anni, tutti si nella foresta. Voleva farsi cri- . Il-25 marzo 1679, nel giorm 
; ‘i suoi familiari morirono per una stiana, ad ogni costó. Manil rifiuto . Annunciazione, Caterina ot 


epidemia . di vaiolo. La. piccola di « Volpe? in SpOso e la. sua fu- di poter pronunciare i voti di 
scampò, - ‘riportandone tuttavia il ~ ga. le avevano attirato Vira di . ginita perpetua. Il suo eserci: 
voltò- devastato e la vista indeboli- «Gran Lupo» è lodio delle zie. vita cristiana si esplicava sc 


ta. Caterina ricordava di’ aver’ ve- Fu soltanto l'intervento di un tutto nela meditazione ce: 
a duto ` Spesso sua madre pregare un Gran: Eapo di un altro: villaggio, della Passione di Cristo ‘ec 
TA 
% 
Una statua detla fanciulla Caterina Tekakwitha è 
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fosse almend 4 
zette il: batte- 
del 1676 e le < 
ne di Katheri. 
llaggio, paga- 
latre. e liber- 
tolierare che 
una vita tan- 
uną:Vitå di 
rita da eristia- 
- 
ostrinse Cate- 
fuga nella fo- ! 
iza ritorno. Il 4 
era il giovane 
onieri di guer- 
Ha ehpanna in ts» 
1 ri¢chié doni - 
ulla. Caterina 
la terribile ceftava, talvolta provocava, ogni “spirava, stringendo. Li Crocifisso 
dorimase co. Sofferenza per meglio accostarsi a tra le esili mani. E pochi minuti 
‘della. Cristo flagellato, a Cristo agoniz- dal sue trapasso i Padri chè ne 
a impeřiosą lo zante. vegliavano la- salma, pregando, vi- 
re Varta. Ca-  - Pensate: questa: giovane’ non fu_.dero — e ne: -lasciarono teštimo- : 
— tra perigli- suora, non. conobbe suore, non’ frez. ~nianza-— il volto-della fanciulla 
meri, agguati quenté scuole; non ‘lesse Tibi; per farsi sempre- più bello; -la -pelley 
trø: astuzie ‘vent’anni tra“ pagani, . quattro chera- butterata” dal: vaiolo, si fe- 
ill “a due- nella. religione ` df Cřistò è` ce lisia -é splëndida. `= 
metri i di di- ri gia in concetto -di santità; -Dopo la sua morte; Ie- gřazië ri- 
la ‘Madeleine; processo di beatificazione ormai la” cevute. dai suoi devoti sono state 
ni dove rima -porterà- sugli altari,’ sino alla cano- moltissime è sono state tutte va- 
lla sua vita. - nizzazione; neppure mori. mårřtire, - glate durante il processo: canoni- 
77 pote acco- - ma la sua figura innesta nella scia co per la sua imminente-beatifica- aa j 
. della: Comu- | dei Martiri canadesi, anehe se la zione; La sua tomba è méta inin- t 
adorma, per sua figura è particolarmente cele-  terrotta di pellegrinaggi; di recen- 
olori; di. veli, brata’ e venerata come la‘prima te il villaggio di Caughnawaga le 
* .« non-martire™» nella storia: delle ‘ha erétto.un monumento di fronte 
chiebbero’ la- Missioni che abbia praticato Te vir- ‘alla. scuola è le -bambine. irochesi 
> questa singo- tù. cristiane“ in grado eroico. ` tutti i giorni recano omaggi 
la indiana, ne Caterina trascorse gli ultimi suoi reali.. | 
eceégionali-. anni dando di* continuo- esempi -La prima Santa dell’ America del 
èsto: ib-tesoro. spontanei- di- santità, di pieta, di:, Nord sara dunque un ‘indiana della 
seriveya Pa- continue - meortificazieniy prodigan- tribù degli Irochesi, sara il. giglio. 
presentandola dosi’ in ` faticosi“ lavori™ presso la ‘sulle rive’ della Mohawh »; Singo- ; 
Px! Chlenec:: Missione,- non . senza trascurare lare. destino. di una ‘razza indomi- . 
‘presto in- eroiche. penitenze. Gia debole è in- ta, perseguitata” e- pressočhé di- 
della swa gra- fermiccia, nell’inverno del 1680 ac- . strutta, che rinasce a mezzo della 
zzai Anche P: cusd.un estrema debolezza che ben santità di una` sua figlia. 
a condébbe nel -presto non lè permise neppure di ©. Ma le radict di queste- splendido ; 
ione -di Sault, trascinarsi attorno. alla~capanna’ si fiore di santitaé-sono alimentate: dal 
unanima or- abbattè sul sio duro giaciglio e sangue- degli otto. Martiri canade- 
azia. vi giacque per düe mesi, senza più si- dei. Missionari della Compagnia 
\él giormu del- rialzarsi. Furono due mesi di ine- di Gesù, che ne? secolo XVII furo- 
ferina óttenne narrábili sofferenze. ch’ella: offriva - no barbaramente- uccisi dagli Iro- 
i votisdi ver- gioiosamente al Signore. `  chesi, Fedeli tutti alta consegna di 
10 esercizio di Era.un ultimo eloquente esempio di. essi, -P. Natale Chabanel, 
licavasoprat- che Caterina lasciava alla sua fri- che’ partendo per il Canada aveva s 
ione eestante bù. Le fu portato il’Viatico nel Ve- detto: «Bisogna servire Dio sino- ; ag 
risto ed ac- nerdi Santo; T’indomani Caterina ala morte»: COLOMBT 
Accini: ik missionario visita le famiglie attendate e parla nella chiesina..IN ALTO); fanciulli indiani mentre seguono un film proiettato dai missionari, — (AL CENTRO): un’indiana convertita. ; 
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L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 29 


ANNO XXIII 


«La Carità è la via migliore 
per giungere sicuramente a Dio » 
(S. Paolo) 


circa due anni fa fui colpito da 
vieurite doppia che si tramutò in asma 
bronchiale, matattiq che mi mise fuori 
use per continuare it mio mestiere di 
fornaio. Da quel momento s’inizié per 
me la Via Crucis, che mi ha gettato 
nella pid tragica situazione. Sempre 
malfermo in salute tentai cento me- 
stieri per procacciare UN PEZZO Di 
PANE Al MIE! NOVE FIGLI, ma tutto 
quante risultd insufficiente e giorno per 


giorno tutte fu venduto, distrutto, con la 
prospettiva di dover ricominciare... -Ora 


un fatto mi ha sconvolto addirittura: mia 
moglie, la mia cara compagna, la madre 
dei miei sventurati nove figli che ha 
sempre sofferto al mio fianco, è stata 


colpita da grave malattia ed io non ho 


mezzo alcuno per poterla aiutare... Oltre 

a ciò, moroso come inquilino, non vedo 

dinanzi a me che fame e disperazione. 
PIETRO D'ANDREA 


Piazza $. Erasmo, 16 . NAPOLI 


Conferma é raccomanda Don Mario 
Esposito, Parroco di S. Eragmo. 


POSTA DI BENIGNO 


A. — Anna SANTORO: Largo Convento 


` 24 . SANTERAMO (Bafi). 


é 


«Sono rimasta sola con quattro figli 
in tenera eta, colpita da un morbo che 


non perdona e soggetta a continue emor- — 
ragie... Sono nella disperazione, non es- 
sendo in grado né di curare it mio male, ~ 


né di dare it pane a questi innocenti. 
invoco dal mio letto di dolore il vostro 
aiuto, prima di togliermi da questa vita 
insopportabile », | 

Ratifica e raccomanda per un sollecito 
soccorso il Parroco Don Francesco In- 


 gellis. 


A. — Carlo MAGELLANO: Casa Pena- 


le . CAMPOBASSO. 
. & scontato nove lunghi anni... an- 


cora due mi separano dalla libertà... 


Lontano, i soli che per me hanno sof- 
ferto, i soli che con me hanno patito 
sono i miei vecch' genitori... ottantenni 
in malferme condizioni di salute e in 
miseria. Mancano di tutto. La loro situa. 
zione è resa ancor più terribile in. quan- 
to un mio fratello con quattro figli vive 
sotto lo stesso tetto: non hanno da divi- 
dere che la fame. ! cari vecchietti, Giu- 


seppe MAGELLANO e consorte, abitano 


a MATINO (Lecce), in via Malta 3». 


-a E’ un caso disperato », commenta il- 
-Cáppellanò Don Romolo Giutio. 


+43 Famiglia FILOTTICO . Non sap- 


 piamo proprio cosa dire circa i trasfe- 


rimenti di Nedo Arrighi, che non ci 
vengono segnalati. Consigliamo di ritirare 
ii denaro destinàridolo a qualche altro 


caso pietoso. Legge gli « Appuntamen- 


ti »? Ahimé Se 


s+ LE OFFERTE di cui alla nota 


n. 155 bis del 29 dicembre sono state 
distribuite come segue: 

- tride SOGGIORO, via A. Volta, Porto 
di Legnago (Verona) - Giuseppe OLMI, 
‘Marciano Fosdinovo (Massa Carrara) - 
Umberto SAPIENZA, via Lucrino 43, 
Roma - Bruno MORATTO, Villa Parenti, 


Arco (Trento) . lone GIORDANO, via 


S. Cosimato 15, Roma - Luigi VENANZI, 
via S, Michele 18, Roma . Maria LAN- 
ZA, via Piave 67, Bagheria (Palermo) 
- Giovanna CURRO’ ved. Crisafulli, via 
Montecastro 4, 
Esperia BOZZETTI, via Liguri 8, Roma 
- Vincenzo DELLA CASA, via Errico 
Alvino al Vomero 157, Napoli - Giuseppe 


. CAPPELLO, via Gaetano Poli 58, Bella- 


vista, Rortici (Napoli) . Ciro e Franco 
GRECO, Ospedale Elena d’Aosta, via 
Cagnazzi 29, Napoli - Alfredo LA MO- 
NICA, via Gonfalone 7, Napoli . Renato 
TARGA, via Lorenzo da. Brindisi 16, 
Roma > Fioravante REBESCHINI, via 


(continuaztone dalla pag. 7) 


re, pensando che il Cristo della po- 
vera gente, quel giorno, non ha ri- 
cevuto il solito omaggio. 


A centinaia si incontrano per le . 


strade d'Italia, questi segni della 
fede; ed ora son fatti di umile e 


rozzo legno incrociato e tenuto fer- 


mo da appena un paio di chiodi 
(una di queste croci, suggestiva 
quanto mai, ne trovammo sotto al 
monte Terminillo, nella valle di 
Rieti, incappucciato di neve. Per chi 
si prega qui sotto? domandammo. 
Per i pastori della montagna, ri- 
sposero), ed ora si presentano con 
una certa pretesa artistica, incro- 
state dj porporina e di colori vi- 
vaci, 

E proprio sotto un’altra di tali 
edicole —. in una strada delle Alpi 
piemontesi — fatta di terracotta 
colorata, si prega per l’amore della 
famiglia, per il dolce amore del fo- 
colare: Anche qui chiedemmo; ed 
anche qui risposero che c’era una 
leggenda (che son tra le cose più 
sincere e reali di questa nostra vi- 
ta) ed una giovane ed un giovane 
di due famiglie rivali, si eran giu- 
rati amore nel luogo ove, in seguito, 
la pietà popolare avrebbe piantato 
l'edicola. Le due famiglie, appena 
seppero della cosa, misero al bando 
i giovani che furon costretti a ri- 
fugiarsj in terre lontane. Ed av- 
venne che una terribile moria in- 


- 


fierisse sulla zona e sterminasse 
tutti i membri delle due famiglie in 


lotta. Solo i due giovani che ave- 
van formato una famiglia dolce e 


basàta sull’amoreé si salvarono nel- 


la loro lontananza voluta dal de- 
stino. | 

E quanti di tali episodi sj po- 
trebbero ancora trovare? Basta la- 
sciare le strade di campagna ed en- 
trare in città, perchè la siepe fiorita 
delle edicole sacre si rinnovelli ad 


ogni volger di curva ad ogni ango- 


Milazzo (Messina) - 


iI Presidente della Repubblica ha 


inaugurato al Teatro dell’Opera di 


Roma ila XIX Campagna Nazionale 


| Antitubercolare 1956. Nella foto: 


L'on. Bonomi riceve dalle mani del 
Capo dello Stato Vonorificenza per 
l'opera antitubercolare da lui svolta. 


© 


La_Sovrintendenza ai Monumenti 
del Lazio ha organizzato e inaugu- 
rato nei saloni del Palazzo Venezia 
Una mostra di pittura sull Appia 
Antica. La mostra viene dopo una 
lunga polemica tra į profanatori 
della « Regina delle strade » e i con- 
servatori della sua antica bellezza. 


dei Martiri 4, Reggio Emilia - Laura 


VACCA, Santa Li:cia al Monte 7, Napoli 
. Concetta LANDOLINA, vico Bernardino 
Telésio 2} Noto (Siracusa) - Giovannina 
MARIGLIANO in De Folco, via Parroc- 


chia, Piazzola di Nola (Napoli) - Gaetano — 


BRUNETTI, via dei Cardai 16, Siracusa 
- Maddatena DI BLASI, via Giosué Car- 
ducci 4, Noto (Siracusa) - Giuseppe 
CHIARITO, vicolo IV. Cappelluti 8, Matera 
- Don Guglielmo SPUNTARELLI per 
Ubaldo Passanzini, Casa del Ragazzo, 
Foligno . Carla NAVA, via Avanzini 6, 
Modena - Gaspare COMPAGNONI, Sa- 
natorio Cervelli, San Lorenzo Colli,. Pa- 
lermo - Raffaele LOTANO, piazza Ban- 
chi Nuovi 11, Napoli . Luisa FLORIO, 


via Teano 90, Roma - Angela CILLI, via > 


Capoccia 16, Barletta (Bari) - Francesca 
PELLIGRA, via Alagona 55, Siracusa 


- Manrico SIMBOLI, Ospedale Andosilla, 
= Civitacastellana (Viterbo) - 


Francesco 
MARINI, Ist. Principe di Piemonte, Ca- 
maidoli (Napoli) - Maria Teresa RO- 


MEO, Locri (Reggio Calabria) - Pietro. 


Natale COSTA, via Chiesa Madre, Val- 
dina (Messina) - Maria BIANCO, San 
Cipriano di Aversa (Caserta), via Luigi 
Caterino 7 . Anna LIBERTI, vico Cari- 
catorio 23, Napoli - Giuseppina POSTJ- 


GLIONE, vico Piazza Nuova 8, Napoli 


« Eugenio DI GIOVANNI, villa Gordiani 
7, totte 6, scala 3, Roma - Gino LEO- 
NARDI,. Carceri Giudiziarie, Modena - 
Francesca MILIACCIO, viale F. Strozzi 
26, Firenze - Ester PAOLINI, Rivoli di 
Osoppo (Udine) - Luigi BALDASSARI, 
via Pietro Bembo 33, lotto 19, Primavalle 
(Roma) - Emilio PANELLA, Borghetto 


Stazione Prenestina 74-F, Roma - Bruno 


DE ANDREIS, presso famiglia. Feroci, 
via Scipioni 126, Roma . Caterina BUF- 
FONE di Felice, Balsorano (L'Aquila) 
- Don Amato LETTERIO, Parroco di 
Massa Santa Lucia (Messina), per i suoi 
poveri. 


FESTE” IN: FAMIGLIA 


ROMA — In casa. VOGLINO — c'è 


poi si avvicina 
ta manina: 


dando la lieta — notizia a Gaeta. — 
(Per chi non lo sa, — i nonni son là). 


lar di facciata: edicole curate nei . 


particolari che sorgono nei quar- 
tieri più ricchi; edicole stinte nei 
colori tirati da una mano non trop- 


po esperta, eppure pieni di poesia, 


agli incroci della periferia. Certo 
la città d’Italia che può vantare un 
maggior numero di immagini sacre 
nelle strade @ Roma: e sono trion- 
fantr nel vecchio Trastevere, a ve- 
giiare il sonno degli uomini rotti 
dalla fatica del giorno. Ed ugual- 
mente trionfanti sono nelle arterie 
maggiori, sulla fretta e sull’incro- 
ciarsi degli uomini, circondate da 
cornici barocche cariche di angeli, 
oppure racchiuse da un semplice 
vetro al quale il sole del tramonto 
dà l’ultimo luccichio che si ricolle- 
ga, subito dopo, con l'accendersi 
della lampada che, nella notte ve- 
glierà in attesa del sole. | 


GIANNI CAGIANELLI 


impedire che le frontiere dividano 
i popoli e le Nazioni, far cadere 


le frontiere è un obiettivo che si 


propongono gli Stati europei, col- 
legati fra loro nel desiderio di re- 
stituire al nostro troppo diviso 
continente la sua unità. Intanto si 
cerca di fare in modo che esse non 


-incidano negativamente sulle atti- 


vità delle popolazioni delle zone di 
confine. Italia e Francia hanno già 
abolito il passaporto per i brevi 
soggiorni turistici dei rispettivi cit- 
tadini nei territori dell’altro Stato. 
Ora al Quai d’Orsay il Sottosegre- 
tario agli Esteri francese, Faure, 
e quello italiano, Badini-Confalo- 
nieri, hanno firmato una convenzio- 
ne per l'istituzione di un posto di 
frontiera che faciliti il passaggio 
nei due sensi nella zona di Mon- 
ginevro. . 


« Giochiamo! Ti 
piace?» — E fanno ta pace — man. 


APRILE#1956 


«Un dizionario biblico? | 
Uno di liturgia?» (*) © 
- $i chiede il semplicistico 
credente... purchessia 


il quale è convintissimo 
che quando in testa c’é 
Caino e Abele, Davide 

l'Arca di Noè 


{un poco di aneddotica 
— cioè — dei Libri Santi) 
-non serva, all’atto pratico, 
andare un po’ pit avanti. 


Nel ramo — poi — liturgico — 

gli basta di sapere | 
_ che i sacerdoti usano 

pianete bianche, nere, 


verdi, viola eccetera- 
secondo l'occasione 
senza sondare l’intima 
liturgica ragione, 


-sa che per Pasqua è l'epoca 
di benedir le case; 
nel rito del Battesimo 


ricorda qualche frase; 


ja ala nelle esequie ia 
o assiste una cresima 
seguendo preci e jormule | 
di cui non si immedesima. 


H mondo non è statico 
— però — come lui crede, 
e molto spesso capita 
discutere di fede 


e con vergogna accorgersi 
che qualche oppositore 
riveli una recondita 
attesa in fondo al cuore 


a cui non può rispondere 
-un tipo di credente 

fisso su quattro formule 

pappagallescamente. 


Ma il nostro eroe qui brontola: 
« Non siamo specialisti! ». _ 
‘Ha torto. Il nostro compito 

è d'essere provvisti 


trice Studium, Roma). 


SOCCORSO ALLA CULTURA 


. credente si misura. 


_ anche di-un grave affronto 


voto battesimale | 


Sfogliando queste pagine 


. per un preciso ed utile — 


di tutti quei motiti 


` nel campo apologetico 


“ ovvero i grossi calibri 


(*) Dizionario Biblico, diretto da F. Spadafora, 
e Dizionario Pratico di Liturgia Romana, diretto 
da R. Lesage (dalla Collezione Dizionari della Edi- 


d’un serio e indispensabile 
corredo di cultura 
da cui, ormai, l’autentico 


Restare inerti ai margini, 
non rendersene conto 
vuol dire esser colpevoli 


injerto ad un esplicito ` 


che resta ancor più. valido 
sul piano culturale. 


re 


scritte per le persóne 
intenzionate a credere 
per vera convinzione, 


non sarà male prendere 
lo spunto, all'occorrenza, 
esame di coscienza. 


Ci aiuteranno ad essere 
jedeli non passivi 
e farci consapevoli 


sui quali Fede ed opere 
trovano il fondamento 
sfruttando anche la logica, 
non solo il sentimento. 


E, dato che quest'epoca 
esige senza sosta 


la botta e la risposta, 


non è piccolo merito 

che sulla scrivania 2 
sian pronte e maneggevoli 
in caso di amnesia, ‘ 


sostituendo classici 
volumi poderosi, 


pit adatti agli studiosi. 


Non ha da vergognarsene 
nemmeno un competente. . 
(A chi non può far comodo 
quaiche soccorso urgente? ). 


f 
à 


(continuazione dalla pag. 6) 


attività produttiva inviando il venti 
per cento in più di campioni di 
quanti ne aveva presentati due 
anni fa. 

Come negli anni scorsi, durante i 
sedici giorni fieristici, si sono tenuti 
convegni e congressi di carattere 
tecnico e artistico. | 

Un raduno ha meritato l’attenzione 
dei cattolici: quello per lo studio 


e Vaggiornamento -artistico dello 


arredo sacro. 

E non è stato lunico richiamo 
verso una realta trascendente. Con 
un nobile sentimento di umilta, come 
ringraziamento per tante conquiste, 
nella intima persuasione che le 
immiani forze conquistate alla na- 
tura possvon. tramutarsi, nelle mani 
dell’uomo, in un apocalittico mezzo 
di morte, nel constatare .che le 


centomila prodigiose applicazioni, se 


> 


hanno reso più confortevole la vita 
dell’uomo, non ne hanno migliorato 


il suo cuore, con spontaneo desiderio, 
tutti gli espositori si sono ritrovati 
in Duomo per -ascoltare una santa 
Messa, celebrata Arcivescovo 
Mons. Montini. Le chiare parole del 
Pastore diocesano hanno ricordato 
l'insopprimibile gerarchia dei valori, 


- primo su tutti quello dello spirito. 


Ti resto è legato al tempo, potremmo 
dire ai sedici giorni di vita o anche 
più, ma è perituro e insoddisfacente. 
E gli espositori, dimentichi, per un 
momento, di ogni preoccupazione 
economica, levando gli occhi verso 
le altissime volte gotiche del Duomo, 
nei riflessi policromi delle vetrate, 
hanno sentito proprio quella prima 
realtà, senza la quale il loro affanno 
resta vano e le loro opere desolata- 
mente condannate. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 29 APRILE 1950 


RISPONDONO: 


SEGRETERIA 


Le tettere debbono essere 

chiaramente firmate con nome 
e cognome o con almeno una 
sigla per poter rispondere. Ce- 
stiniamo le lettere anonime o 
firmate con «abbonato» o con 
« lettore >. 
Inoltre, nel caso che più do- 
mande ci siano rivolte da una 
stessa persona, rendiamo noto 
che queste debbono essere 
scritte su fogli distinti; si pro- 
cederà così ad un più razionale 
smistamento dei vari quesiti da 
sottoporsi all’eletta schiera dei 


e -ALBERTI - Milano 

Questa: nostra rúbrica confermae 
quanto gia“altre volte ha comuni- 
cato circa l'attuale potenziamento 
della Stazione Radio dél Vaticano. 
Il nuovo centro trasmittente entrera 

in -funzione tra sette od otto mesi. 
| Non esiste nessun disco riprodu- 
cente la S, Messa; d’altronde è gia 
discutibile l'idea- di- incidere dischi 


del genere. 


@ OTTAVIO GASPARE ROSS! - 
Montevarchio ` (Benevento) ; 


Voglia essere cosi gentile da ri- 
proporci i suoi quesiti. Saremo ben 
lieti di accontentarla. 


@ SUOR TERESA RELLA - Gru- 
mo Appula (Bari) 


Può indirizzare le sue richieste 
alla libreria editrice A.V.E., via 
della Conciliazione 12, Roma. 


@ Abbonata di Sarsina (Forli) 
Abbiamo girato la Sua richiesta 


a chi di competenza, 


@ Abbonata F., 50.335 


La sua considerazione è vera- 
mente giusta e non abbiamo esitato 
a rimettere il suo quesito al nostro 
competente di turno. 


SACERDOTE 


ANNA TRAVERSI, di Scarlatti al 


Vomero, scrive: 

San Giuseppe che oltre ad essere 
il Padre putativo di Gesù Cristo e 
lo Sposo della SS.ma Vergine è an- 
che il Protettore della Chiesa uni- 
versale. Perchè in molte chiese man- 
ca anche la sua effige e dove è, lo 
è quasi sempre in fondo alla chiesa? 
Non vi nascondo che è una cosa che 
profondamente mi addolora e pitt 
di una volta avrei voluto interessar- 
ne la Santita del Sommo Pontefice 
se non avessi considerato azzardato 
questo alto Intervento per una mo- 
desta - persona quale io sono, for- 
te soltanto della devozione sconfina- 
ta per il detto Santo! Come poter 
arrivare allo scopo di vederlo nel- 
le chiese più onorato? 


Man mano che si diffonderà la 
devozione, San Giuseppe avra. nuo- 
ve effigi e post?... privilegiati.. Ma 
vorrei far notare che tutto ciò ha 
un valore relativo, anche se è. bene 
e giusto dare questi eee di culto 
al grande ‘Santo, ` 


Dott. LUIGI DEI DUFFERI .- 
Milano — Chiede se un sacerdote 
possa essere dispensato dal vincolo 
del celibato, almeno quando viene 
ridotto allo stato laicale. 


La Chiesa non suole concedere 
tale dispensa, per ragioni gravi. Il 
caso cui lei si riferisce inviando 
un ritaglio di giornale, è da rite- 
nersi narrato in modo ben impre- 
ciso dall’articolista. Molto proba- 
bilmente non si tratta di un sacer- 
dote, ma di un chierico studente 
di teologia o tutt'al più suddiacono. 


L. - Sant'Arpino — Propone al- 
cuni casi, cui rispondiamo: 

1) Per sè, quella persona doveva 
restituire tutta la somma. Ma vi- 
ste le ragioni addotte sul modo di... 
pensare del bottegaio, lei poteva 
persuaderla almeno a quell’accomo- 


damento, purchè fosse sincera la 


narrazione dei fatti. Ma come assi- 
curarsene? 

2) Se nel rescritto che concede la 
celebrazione della S. Messa in casa 
non è detto espressamente che si 
è dispensati dall’inserviente, questo 
è necessario. 

3) Per la celebrazione è sempre 
necessaria la veste talare, in condi- 
zioni normali, anche in casa. 


GIORGIO FERA scrive da San- 
tulussurgiu: 

Sarei lero molto grato se rispon- 
dessero alle mie seguenti doania: 
1) Cosa c’é di storico e fondato 
nelle cosiddétte profezie di Mala- 
chia, circa la successione dei Ro: 
mani Pontefici? 

2) Cosa dovrei rispondere ad un 
mio amico che critica la Chiesa per- 
chè non impedisce usanze poco igie- 


niche, come quella dei Trappisti che 


dormono con gli abiti? 

3) Quanti sono i Trappisti nel 
mcndo? E vescovo l'abate delle Tre 
Fontane? 

4) Ci sono oltre a quella di Mon- 
signor Gilla Gremigni altre belle ed 
esaurienti biografie del Sommo Pon- 
tefice Pio XH? . 

Rispondiamo: 

1) Di storico non è nulla. C’é 
qualche indovinata analogia, come 
nel caso del « Pastor Angelicus >. 

2) Risponda che in generale tali 
monaci sono geen che campano 
di pit... 

3) Sono circa 3600, L’Abate delle 
Tre Fontane non è vescovo. , 

4) Sì. Per esempio quelle del Bar- 
gellini e di Nazzareno Padellaro. 


ABBONATA F. 61.511: x 
Da fervente cattolica, quale sen- 
to di essere, credo fermamente alla 
vita ultraterrena che si concretizza 
nell'esistenza dell’anima e cioè nel- 
la perpetuazione di detta vita nel- 
lo spirito. E poichè la materia si 


dissolve nel tempo, trasformandosi 


in Poro (memento homo ecc.), la 


CAROLINA PIOLI GIOVANNINI 
. Pieve Fasciana (Lucca). 


_ Abbiamo passato la sua lettera al 
Patronato -Acli - Sede Centrale - 
Roma, via Monte della Farina 64, 
e dopo gli accertamenti presso il 
Ministero del Tesoro, le sara data 
risposta scritta. 


ASSIDUA LETTRICE ~ Messina. 
— Impiegata presso un ‘azienda di 
avicultura, madre di quattro figlie 


domanda a chi bisogna rivolgersi 


per sapere quanto spetta di retri- 
buzione giornaliera, quanto di as- 
segni per ogni figlia e quanto sono 
i contributi da pagare. 


Per quanto coneerne lo stipendio 
deve rivolgersi alla sua organizza- 
zione sindacale o alla sede della 
CI.S.L. di Messina per conoscere 
se esiste un contratto collettivo di 
lavoro provinciale o nazionale per 
la sua categoria. 

Per gli assegni familiari si rivol- 
ga al Patronato ACLI di Messina. 
ove le sara precisato l'importo in 
relazione all’inquadramento indu- 
striale, commerciale o agricolo del- 
Yazienda da cui dipende. 


ABBONATO F. 30.230 - Trento. 
— Vertenze tra datori di lavoro-di- 
rettore e proprietario di negozio- 
dipendenti. 

1) Ha il diritto e la proprietà an- 
che degli oggetti che eventualmente 


vengono offerti-rilasciati da rappre- 
sentanti viaggiatori, offerti a di- 
pendenti? 

2) Ha anche il diritto di conoscer- 
ne la fine che hanno fatto certi og- 
getti come sopra? 

3) Può un dipendente chiedere a 
rappresentanti viaggiatori per sò 
o per altri oggetti od altro quale 
omaggio? e all’insaputa del datore 
di lavoro? 

4) Ricevendoli tali oggetti richie- 
sti, chi ne è il proprietario? 

5) Vi è forse un limite di distin- 
zione-limite di valore, tra proprie- 
tà del datore di lavoro e dipenden- 
te? E quale? 


I quesiti proposti non sono molto 
chiari e non se ne comprende lo 
scopo. In genere i rapporti dei di- 
pendenti di un’azienda con i viag- 
giatori di commercio o rappresen- 
tanti non dovrebbero esistere; tali 
rapporti debbono. essere mantenuti 
dal titolare o proprietario dell’a- 
zienda, salvo che egli non li dele- 
ghi a qualcuno. 

Accettare doni da tali viaggia- 
tori e tanto meno chiedere doni, 
.omaggi per sè o per altri non ci 
sembra corretto ed è vietato dalle 
norme di buon senso e di correttez- 


OCATO 


za, senza . espressa suterthiaxions 
del -tito dell'azienda, che sce- 
glie e vende i prodotti che ritiene 
piu utili per la sua azienda. » 


LEUCIO COCCIA - Pescasseroli 
(L'Aquila). — Assiduo lettore del 
Settimanale, dipendente dall’Ente 
Autonomo del Parco Naz. d’Abruz- 
zo, ricostituito con legge 21 ottobre 
950, n. 991, mi rivolgo alla corte- 
sia di codesta Spettabile Direzione 
per pregarla di compiacersi segna- 
larmi a quale Sindacato potrei iscri- 
vermi, e con me gli altri dipenden- 
ti. dall’Ente, che possa. rappresen- 
tare e difendere la nostra categoria 
di dfpendenti parastatali. 


Certe domande sarebbe opportuno 
non proporle’ perchè dal nostro 
giornale non facciamo propaganda 
sindacale o politica per determina- 


Se ella è un cristiano e se ‘nel 
sindacato. vede non ‘solo il mezzo 
pér tutelare i. suoi“ interessi - mate- 
riali, ma anche il mezzo per:ľåffer- 
mazione dei- principi; che professa, 
nel mondo del lavoro, pensia- 
mo che sia difficilé rispondere da 


sé alla domanda * 


bronchite cronica. 


colo di intossicazione. 


delle mosche volanti? Il nome 


I termini semplici e 


la piu esauriente risposta: 


nei mezzi trasparenti. 


sturbi gastrici. 
non ha vera importanza ». - 


T. B. (Reggio Emilia). 


le si manifesta alle unghie. 


nerali. 


Laglio è preferibile sotto forma di tintura 
(20-50 gocce al giorno) che si ottiene mettendo 
in alcool spicchi d’aglio schiacciati. 

-Quanto alla sciĦa; esistono preparazioni gale- 
Miche, che’ ogni farmacista può indicare, ma- nof 

. Benza esatta prescrizione- medica, dato il per: 


M. B. (Varazze) — Qual'è rorizine e la causa 


si dà ad esse indica solo la noia e il fastidio che 
danno oppure indica che generano una malattia? 


chiari con cyi ne parla il 
Casalini nel suo «Dizionario di 
medici e famiglie» (Ed. UTET) rappresentano 


« Sono macchioline che compaiono dinanzi agli 
occhi senza che vi siano alterazioni di struttura 
Sono prodotte dalle om- 
bre delle cellule che esistono nel vitreo, proiet- 
tate sulla retina. Accompagnano spesso i vizi di 
refrazione ed in particolare la -miopia e i di- 
Si tratta di fenomeno molesto, 


Descrive una particolare malformazione che 


Tenga presente che in gran parte dei casi que- 
sti fenomeni sono collegati a disturbi interni ge- 
Si rivolga, a un dermatologo specialista, 
non essendo facile a volte al semplice medico 
generico orientarsi in questo campo specifico. 


U N MEDICO 


S8. F. (Rubbiano - Crema) chiede sotto che for- 
ma si possono usare l'aglio e la scilla in caso di 


dinanza 


tore). 


« patogene» che 


Medicina per 


ganiche. 


DE G. MARIA chiede i requisiti occorrenti 
per la professione di:crocerossina. i 


Riferendoci alla Scuola-Convitto Professionale 
« Regina Elena» del Policlinico di Roma, un mo- 
dello in materia, possiamo precisarli cosi: Citta- 
italiana; 

(alla visita medica přovvede la Scuola stessa); 

licenza di scuola media inferiore-o titolo equi- ~ 
valente; eta dai 18, ai.35 anni (per le-minorenni 
` occorre il consenso scritto del padre o del tu- 


M. M. (Alessandria). — Desidererei sapere se 
alla prostatite non c’é altro rimedio che l'opera- 
zione chirurgica e quali sono le cause di essa. 


La prostatite si ha quando attraverso luretra 
o per via sanguigna o linfatica si ha invasione 
‘di germi (in genere si tratta di cocchi) in tale 
ghiandola. La cura, lunga in genere e di risul- 
tati non sempre soddisfacenti, 
chirurgica, e si vale dei più vari antibiotici, 
antisettici e sedativi. 

Ma forse il lettore intendeva riferirsi alla iper- 
trofia prostatica (meglio: 
stata), entità morbosa del tutto diversa, ed alla 
quale, dopo esperite le cure ormonichè (testo- 
terone ecc.) si è costretti in genere a ricorrere 
alla terapia chirurgica. 


A. G. (Roma — Chiede a che causa sono do- 
vuti i sudori climaterici. 


A un turbato equilibrio circolatorio perifericd, 
dovuto al contraccolpo neurovegetativo che Por- 
ganismo subisce nell’eta critica. Disturbo quin- 
di transitbrio e non legato a vere lesioni or- 


sana e robusta costituzione 


è medica e non 


adenoma della pro- 


= 


nazione 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
t MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
Jj} POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. F allani, 


is Spiazzi, e i dottori. Alessandrini, Bofondi, Ci- 
protti, Gessi, Piazza, Morelli. Per maggiori chia- 
rimenti sérivere: « Osservatore della Domenica as 


Noi per Voi - casella postate 96-b ee 


dello spirito dovrebbe 


dare, a mio ‘modesto avviso, segni 
tangibili~ all'umanità vivente. Tali 


segni possono .assumere forma di- 


versa e.si possono manifestare in 
tanti e tanti ‘modi che spesso sfug- 
gono alla nostra osservazione di- 
retta. Ora, a me pare, che uno di 
questi segni potrebbe anche essere 
quello dello «spiritismo» (medium, 
tavolo parlante, ecc.) e perciò non 
capisco perchè la Chiesa vieta ai 
fedeli ogni esperimento al riguardo, 
riferendo lo spiritismo stesso opera 
diabolica. Potrei avere 
ne in merito? 


Veramente non capisco perchè le 


anime passate alltal di là ” dovreb- 


bero” dar segni della loro esisten- 
za. Comunque c'è molto da dubitare 
che i fenomeni spiritici rientrino 
nella categoria di tali segni. Molti 
di essi dipendono sicuramente da 
frodi. Altri đa forze misteriose della 
natura, non ancora bene esplorate, 
e tuttavia non impossibili. Vi sono 
pa dei fenomeni la cui origine non 

ben chiara nè sembra possa spie- 
garsi naturalmente; ma certo, in 
questi casi, non si può pensare a 
spiriti buoni, angeli e santi del cielo 
o- del: purgatorio: tali anime, fisse 
nella beatitudine infinita, non sono 
certo a nostra disposizione per sod- 
disfare la nostra curiosità e per 
partecipare alle sedute spiritiche, 
dove spesso avvengono fatti e si 


pronunciano discorsi che sono del ` 


tutto indegni di anime sante e in 
generale contrari alla verità e allo 
spirito del Cristianesimo. 

Per tali ragioni — e cioè la mi- 
steriosità di quelle forze e la peri- 
colosita morale e spirituale, oltre 
che'fisica, dellé sedute spiritiche — 
la Chiesa’ proibisce ai fedeli di par- 
teciparvi. Cid non vuol dire che es- 
sa ritenga che si tratti di interven- 
ti diabolici; ma nemmeno lo esclu- 
de. Certo, una persona di buon sen- 
so e di vera fede, non si mette su 
quella strada. 


«UNA MADRE» ritornando sul- 
l'argomento dei bimbi morti senza 
Battesimo, i quali non vanno in Pa- 
radiso, domanda: 

1) Non è in alcun modo sufficien- 
te per bimbi nati morti l'ardente de- 
siderio della madre di volere ‘il Bat- 
tesimo pei propri. figli? 

2) Si sa in qual momento Dio in- 
fonde l'anima nel corpo? ; 

3). All Annunciazione, al momento 
stesso’ del «fiat» ‘avverine lincar- 
del Verbo. Che vuol dire 
incarnarsi? Prendere carne o an- 
che che Gesù scese (allora) nel seno 
purissimo di Maria Vergine? 

1) La fede è un fatto personale, 
che può essere solo supplito dal 
Battesimo, in coloro che non sono 


ancora in ‘grado di compierne l'atto, 


ma gia la ricevono come virtu con 
la grazia battesimale, perciò la fede 
dei genitori non basta. 

2) Sembra che l’anima sia creata 
e infusa nel corpo al momento del 
concepimento. Ma non è certo. 

3) «Incarnarsi» significa, nel ca- 
so del Verbo, prendere la natura 
umana, detta «carne» da San Gio- 
vanni < Verbum caro factum est» 
per sottolineare la realta integrale 
dell’umanita di Cristo: anime e 
corpo. 


G. B. - Roma: 

Desidererei sapere perché i Co- 
mandamenti quali oggi vengono in- 
segnati dalla Chiesa Cattolica Ro- 
mana non corrispondono perfetta- 
mente a quelli dati da Dio a Mosè 
sul Monte Sinai e che si leggono 
nella Bibbia. Perché @ scomparso 
il IX Comandamento: «Non farai 
scultura alcuna, nè immagine al- 
cuna ecc...» ed il X: «Non concu- 
pirai la casa del tuo prossimo, non 
concupirai la moglie del tuo pros- 
simo, ecc.» è stato suddiviso fra il 
IX ed il X? 

E questione di semplificazione e 
di espressione di ciò che è essen- 


ziale. Quanto al II Comandamento, 


è mantenuta la prescrizione di ono- 
rare il Nome di Dio e lasciata quel- 
la riguardante le immagini, che 
erano proibite al popolo ebraico, 
circondato da popoli idolatri, per- 
chè fosse preservato dal cadere in 
tale peccato e si mantenesse fedele 
al culto dell'unico Dio. invisibile e 
infinito. 


WILHELM HANNOVER — La 
grafia di suo marito è inclinata a 
destra e con aste piegate a destra; 
ciò che a prima vista deporrebbe 
per sensibilità, calore affettivo, be- 
nignita. Ma tale grafia è anche e 
soprattutto rigida, fissa, monotona, 
isoclina, sommamente angolosa, 
con interlettera molto stretta, ret- 
tilinea; nonostante la discendenza, 
allungata. In questa situazione la 
affettività va tutta a favore del 


soggetto stesso, il carattere, come 


dice lei, @ gelido, le condizioni di 
vita per la comparte e per i fami- 
liari sono veramente dure. Una no- 
bilta cosi arida di cuore e di senti- 
mento è veramente detestabile. La 
compatisco, Signora, con tutto il 
cuore. Ma lei che è cattolica e, 
come penso, praticante, non si per. 
da di coraggio, Cerchi nella Fede 
la sua consolazione, e vinca il male 
col bene. 
$ | 

TORINO C. M. 347 — Se èla 
terza volta che scrive, a quest'ora 
si è certamente ammalata di fegato, 


O lo era gia? La sua grafia dà pep- 


certa tina ‘salute alquanto cagioné- 
vole. Una notevole voracità deve 
avere aggravato il suo apparato 
digerente; scrupoli e contrasti fa- 
miliari rivolti contro la sua pompo- 
sita, la sua caparbieta e il suo 
dispotismo, l'hanno fiaccata e inde- 
bolita nella salute, L’orgoglio, Pau- 
toammirazione, la gonfiezza, più o 
meno paranoica, fu sempre alla 
base del suo carattere. Ma fortu- 
natamente non è molto ferma, e 
lo svettamento spirituale unito a 
una certa delicatezza la fanno an- 
corare nel sentimento religioso con 
spunti di scrupolosita. Ha delle 
visioni?... Potrebbe veder troppo. 
importante è servire Dio e giovare 


SICULUS — « Mi avvio alla ses- 
santina è sono capo di una famiglia 
cristiana ». Ho citato queste sue pa- 
role perchè può avermi scritto più 
di un « siculus ». Lei sarebbe in di- 
ritto di essersi ammatato di fegato... 
La sua grafia, naturalmente retti- 
linea, con interlettera piuttosto 
stretta, con aste piuttosto marcate, 
molto uguale, ma non nitida, è co- 
me forzata a discendere, soprattut- 
to in fondo alla pagina. Non sono gli 
anni, pertanto, che la fiaccano, ma 
la poco buona salute, determinata 
dalle botte ricevute nella lotta d'im- 
postazione della sua vita familiare 
e sociale. Lei, affettivo, tenero, 
idealista, amante di giustizia e di 
verità, in fondo è un rigido. Si è 
creduto istintivamente perfetto, ed 
ha cercato d’imporre un po’ a tutti 
le sue idee di perfezione e di ordi- 
ne. Ha cozzato contro la muraglia 
deila debolezza, della miseria e del- 
la incomprensione umana. Ebbene, 
in fondo la colpa è sua, 0 meglio 
del suo carattere: di fondo buono, 
ma esigente, attaccato alla giusti- 
zia e a certe forme di ordine, ma 
senza la necessaria, adattabilità, 
anche se non sia affatto stretto di 
concezione e sia ferreamente logico. 
A me pare che lei sia stato inizial- 
mente ottimista, soprattutto a pro- 
prio riguardo; ma è certo che at- 
tualmente la sua psiche si muove 
in uno sfondo di deprecato pessi- 
mismo. La pressione materiale del 
senso è sempre molto forte e la cò- 
stringe ad essere cristianamente 
guardingo. Riesce superlativamen- 
te bene in cose tecniche. | 


ROMANO MORELLI 


3 


al prossimo, senza indulgere alla -` 
tendenza di accaparramento.' 
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i Mors: Giovanni. Stevenin aveva . JI suo nome e la sua figura ave- 
91 anni,:come ùn abeté della sua ‘vane “gia contorni di leggenda fra’. 
montagha.E” morto.. ‘ifiprov-. te montagne. Gif äñziañi lo ricor- 
visaméntée prima’ é alla Gavano battagliero e ‘pofemico, in- 
sorella più anziana di lùi di ‘cinque flessibile e nobilmente generosd 
anni-ed.ai. parenti ` ‘che, Vassistevano ‘verso i. persécutori, politici: Fot- 
ha detto: x Fra pocó la mia. vita te come un abete, perfino. neljo - 
sara’ chiusa. su: ‘questa. terra: Offro. Scorso” inverno, ‘pur dopo. vari. at- 
4 la mia morte per il “tacchi. at broncopolmonari, 
tante: anime tontinuava ‘ad. alzārsi 
te ». Poi. ha:. chjusó, invariabilmente “alle. 
mente `: | lebrare la Messa’ una: 
tedrale.. üi ora dopo per i.suoi. 
montanari. E nella - 
sua stanza non Volé 
4 riscaldamenti o,stufe.._ 
Stevenin no solo abeti: abbiamo biso-° 
figlié autentico, ims. gno detfa- neve" del. 
pastato di ateria = gel 
rupestre ¢ di. infiam- 2 i deve a 
manté ` passidné, gnor Steyenin se Vex 
anché “dlfensoré Presidente. della: 
poeta. Era Ñato” $ ”pubbtica. italiana Luiz- 
Gaby ‘nel 1865, ‘in, "gi Einaudi: € 
Valle’ di Gressoney e lda. riuscirono, nel 
taggiù possedeva_ una’ cruciale - periodo am: 
abetaia. Lo scorso. tunnale del 1943, 


anno la quasi" enté- 
naria sorella, che vi- 
veva con lui nella ca- 3e 
nonica di Sant’Orso di Aosta, pen- 
aS sava di venderla. Ma il fratello no- 
vantenne, che .dei montanari con- 
bisa servava la parsimonia e la previ- 
A denza, si oppose dicendo: «Se la 
Pe vendiamo che cosa ci restera quan- 
; do saremo vecchi? ». 
.  £ della sua terra e della sua Re- 
gione ne aveva fatto un motivo del 
ŝuo sacerdozio battendosi per la ri- 
soluzione dei problemi economici e 
politici, sopratutto per autonomia. 
Vero antesignano dell'attuale strut- 
tura in tempi lontanissimi quando 
nessuno vi pensava, perciò persegui- 
tato durante Pultima vicenda politi- 
fa italiana. Per la sua terra e la 
gua gente montanara era entrato 
hel Consiglio Comunale di Aosta al 
rincipio del secolo quale Assessore 
lla Pubblica Istruzione. Ve lo ave- 
vano eletto i cittadini valdostani 
unanimemente e durante fa prima 
. uerra mondiale, quando il sindaco 
in carica fu richiamato alle armi, 
Mons. Stevenin ebbe per oltre tre 
a le funzioni di sindaco designa- 
vi dai membrj dell’Amministra- 
zione comunale. — 


Per tutta la vallata la sua auto- 

ità eguagliava solo quella di un 
residente di Repubblica e si dice 

the abbia rinunciato all’episcopato 

Wi Cuneo dove la Santa Sede inten- 

. @eva inviarlo nel secondo dopoguer- 
fa, per non allontanarsi da quella 

gente che aveva amato e difeso co- 


Mons. ‘Giovanni Stevenin 


terra elvetica. L’illu- 
'stre parlamentare a quei tempi era 
braccato dai fascisti e dai tedeschi 
per il suo atteggiamento politico 
ostile alla Germania edi cui nel 
periodo badogliano noh ne aveva 
fatto mistero. I!I prof. Einaudi, co- 
noscendo i sentimenti.antifascisti di 
questo vecchio prete valdostano, gli 
chiese ospitalita ed egli lo accolse 
nella sua canonica di Sant’Orso poi, 
mettendo in opera tutte le sue cono- 
scenze e la sua autorita sulla gente 
della vallata, lo aiutò a passare in 
Svizzera. 

Nell’ufficio parrocchiale di San- 
t’Orso restano cataste di documen- 
ti e di libri, di appunti e mano- 
scritti. Una vita su San Bernardo 
da Mentone stava per essere ulti- 
mata dal novantenne sacerdote che 
scriveva ancora con scioltezza a 
mano e a macchina e, malgrado una 
progressiva cataratta che rischiava 
di portarlo alla cecità, leggeva an- 
cora libri e giornali servendosi di 
una spessa lente. Chè nella sua lun-. 
ga vita, accanto. ad un’attività ci- 
vica e politica nel senso più nobile, 
aveva. approfondite scientificamen- 
te varie branche della cultura la- 
sciando legati al suo nome libri 
stampati di pregevole valore. Fra. 
altro, aiutato dallon. Giuliano 
Charrey, aveva fondato il periodico 
cattolico «Le Pays d’Aoste» che an- 
cora oggi è valido portavoce reli- 
gioso della vallata. 


LORENZO BEDESCHI 


we 


bs | LA RIABILITAZIONE t stiana, da lui proposta, che } 

T DI DOSTOIEVSKI - non è — pér loro — une #0- 

a luzione. Egli fu — secondo 

ee A. Wenger, sulla Croix, da | loro — una vittima della sua 

Ba un resoconto delle celebra- | deportazione di dieci anni in 

zioni sovietiche di quest'an- | Siberia; questa stroncd il suo 
= no (75° anniversario della | slancio... rivoluzionario. 

E morte) in onore di Dosto- | :«Il metodo marxista, se 
ski. comprendiamo“ bene, consiste 
Questo grandissimo scrit- | nel dissociare l'opera dall’au- 

tore russo era stato presso- | tore, facendo propria quella 

ché proscritto dai sovietici, 


ca. 


varear le frontiere 
trovare ospitalità in- 


splosione dei conflitti di raz- 
za. Ne sörgono da per tutto: 
in -Asia, in America, in Afri- 

. | sbarazzáto ` degli europei. Il 
e ripudiando: questo, tenen Vicino: Oriente è gremito dei 
clamori dei popoli ' arabi. I 
negri degli Stati Uniti hanno 
impegnato una lotta per met- 


razziale. I bianchi dell’Afri- 
¢a del Sud si sforzano di re- 
spingere i negri fuori della 
vita sociale e politica della 
nazione. L’effervescenza del- 
VAfrica del Nord, dalla Tu- 
nisia al Marocco, è legata a 
questa che scuo- 


Davanti a un tale fenome- 
no la Chiesa non può rima- 


E 7» nei primi tempi. E ancora | dosi insomma Dostoievski e 

Pi sarebbe proscriito, se col pe- | rigettando la ”döstoievshi- 

E so massiccio del suo presti- | na”, termine spregiativo che 

vie gio, non avesse sfondato le | designa le idee sociali e re- 

E | pit dure resistenze e obbli- | ligiose di Dostoievski ». | ter fine alla 
Be ` gato i capipartito a fare i Se è così, si capisce che 

$a conti con lui. Perciò si sta | non hanno capito niente del- 

E ora curando in Russia una į lo scrittore: e si limitano - a 

1 edizione completa delle sue | subirlo. 

r opere, a cui verrà aggiunto 

eo ' un volume di scritti inediti: | RAZZISMO E PACE 

$: tra questi un esame dei rap- 

= ý porti tra cristianesimo e so- | Alcuni giornali francesi, tra 

¢tialismo. cui Le Monde,. hanno ripor- te lumanita... » 
+e . Però, Vedizione esce in- | tato il discorso pronunziato 

p quadrata in prefazioni e illu- | da Mons. Chappaulie nella 

i strazioni che hanno lo scopo | Cattedrale d'Angers sui pro- 

t di spogliare Dostoievski del- | blemi che più angustiano la 

t 5 la sua ispirazione cristiana: | Francia d'oggi. Essi> in par- | guaglianza 


We 


t 


di utilizzarlo ai fini del ma- 
terialismo. Partendo dalla 
dialettica marxista, per cui 
sono obbligati a ricondurre 


ogni fatto alla lotta di clas- | dente a beneficio dei popoli 
se, gli esegeti bolscevichi, | e delle razze di colore. 
mentre accolgono la rappre- «Una delle angosce della 


sentazione tragica della mi- 
seria russa nel secolo scorso, 
quale é stata fatta dal gran- 
de romanziere, concedono le 
attenuanti alla soluzione cri- 


te, interessano anche il resto 
dell'umanità. 

Egli ha parlato di decuden- 
za dell’Europa e dell’Occi- 


bene, 


nostra epoca, accanto alla 
minaccia spaventosa che fa 
pesare su tutta umanità lo 
uso di armi nucleari in ga 
so di guerra, è la brusca e- 


dio degli 


base razziale. 
nell'esperienza @he 
essa ha delle 
come i popoli facilmente sci- 
volino sulla china che mena 
alle violenze più irragionevo- 
li, agli attentati contro i be- 
ni e le persone sino all’ecci- 
innocenti. 
essa chiede che i cristiani re- 
Sistano all’orgia di collera e | Nostro Signore: « Se uno non 


di sangue... ». prende la sua croce... ». Non 


premio di « Lascia o raddopia? » alla 
Televisione. brasiliana, è di 45 mila 
cruzeiros; in ‘Gran Bretagna; 1000 


J sterline; nel Messico, 64 ‘mila pesos. 


Lascia o raddoppia? » nacque alcu- 
ni anni or sono, Cè una spietata con- 
-correnea. fra le "dle maggiori rèti te- 
-levisive. Il Columbia Broadcasting 
ystem trasmette il programma inti- 
tolato «La domanda da 64 mila dol- 
‘ lari»; mentre la National Broadca- 
sting ‘Company offre ai vincitori del 
“suo programma «La grande sorpre- 


sa> un premio di mila 


dollæri.. . 


, Agli italo-americani una stazio- 


ne TV di New York dedica settima- 
‘nalmente la trasmissione « Un milio- 
ne se lo sai» voa mone di lire ita- 
- Kane). . 


-© Ma ecco the la CBS sta per pas- 


ae al contrattacco con « La ragaz- 


2a più bella del mondo », un program- 
ma di quiz che prevede un premio 
massimo di 250 mila doHari (156 mi- 
lioni di lire). i 


* 


"evi sembra una cifra astronomi- 


ca? Bazzecole! La rivista « Variety » 
gla preparando una trasmissione te- 


televisiva, il cui massimo premio sarà 
dı un milione di dollari (630 milioni 
-di lire)! Che cosa accadrebbe in Ita- 
lie, in questo caso? E’ meglio non. 


4+ Diceva: « Noi valdo- - Spensarci, è meglio « lasciare » Pargo- 


mento e däre un occhiata ai 


-0 sportivi in Aata La 


‘Televisione è soprattutto «cronaca», 


“6 ci sono spor- ` 


Dopo un lungo soggiorno in. Italia durante il quale ha offerto alcuni riu- 


© Variasioni sul tema. Il maggior ` 


. ©@ Concorrenza sullo stesso tema. 
-Negli Stati Uniti, dove la formula di 


tive di primo piano eccola pronta a 
puntare Vobiettivo e ad eliminare le — 
distanze fra campioni e tifosi. E le 


_« Mille Miglia » e il « Giro d'Italia» 


sono avvenimenti che non si discu- 


i teno, 


© Quest'anno al Giro d'Italia c'è 


` Gino Bùrtali. Non è possibile? Eppu- 


re, io sono informatissimo. Lo- ve- 


drete in TV tutti 4 giorni. Dite che 
“non sarà vero” Invece, proprio così: 
ii & Gino nazionole » commenterà per: 


vot, nelle cronache della sera, le fasi 
della tappa della giornata. Avete vi- 
sto, che avevo ragione io? 


@ Ed ‘quest’anno, il Giro’ 
avrà il suo «spettacolo »: protagoni- 


sti, Tognazzi e Vianello. Un commen- ` 


ta piacevole della maggiore manife- 
Stazione ciclistica, che metterà di 
buon'wmore anche gli sconfitti. 


© Ma Ia novité più sensazionale i 
- 41 « telecinemobile ». Si pronuncia co- 
me è scritto e.non è uno scioglilin- 


sciti spettacoli, il comico Danny Kaye, ambasciatore dell’ONU per pro- 
pagare l'assistenza ai. bambini più poveri del mondo, è ripartito per la 


Turchia. L’attore è stato in udienza dal Santo Padre che ha benedetto il 


giro del mondo intrapreso per una nobile finalita. 


justitiae pax; 


segregazione 


meno conosciuti 


stenzialismo, 


e ingiustizia aj} salva in cielo se 


La Chiesa sa 


cose umane, 
Cioè, 


Perciò 


Nella tragedia in corso, il 
cristiano è bene sta- 
bilito- nella massima; 
aspirare alla. 
pace realizzando la giustizia. 
Anche ia giustizia razziale. 


LA DISPERAZIONE 
DI KIERKEGAARD 


A proposito d'uno dei libri 
di Sören 
Kierkegaard, I] Vangelo del- 
la sofferenza, la rivista fran- 
cese Etudes pubblica un lun- 
go saggio di J. M. Le Blond. 

Kierkegaard, lo 
protestante considerato ante- 
signano o iniziatore dell’esi- 
ritiene che la 
. condizione normale, inesora- 
nere indifferente. « Ella igno- | bile, dell’uomo sulla terra sia 


ra e condanna qualsiasi ine- | la disperazione. Egli non Si. 


sando attraverso la dispe- 
razione in terra. ` 
Cristo, è seguire la croce...». 
lo scrittore prote- 
stante, col criterio tipico de- 
gli acattolici, che è di pren- 
dere una parte (eresia vuol 
dire scelta) e di gonfiarla a 
danno del tutto, vede solo un 
frammento della dottrina di 


Opus 


della Croce. 


“bhspirito nordico -di 


Francesco.. 


litario, troppo 
se stesso; e gli mancò 


scrittore | gioia del donarsi, 


po Mistico. 
IL KREMLINO 
non pas- | E LA MORALE 


« Seguire 


sta osservazione 


Londra: 


settimane supera di 
lunga 


ind 


iciass 


} vede che il Signore dice pu- 
re che il suo «giogo è leg- 
gero e soave» e che al cul- 
mine del suo testamento è 


manca la- visione compléta 
del messaggio cristiano qua- 
le si contempla, per esempio, | travano; ché anche Hitler, in 
nella -mistica di S. Giovanni 
E il contrasto 
diviene patente e vasto se si 
pone a fronte al tormentato 
questo 
scrittore protestante, che si 
eresse anche contro i suoi 
correligionari, lo spirito lu- 
minoso e sorridente. di San 


Kierkegaard .era troppo $0- 
ripiegato su 


Durante . ta seconda guerra 
mondiale, lo scrittore catto- 
lico inglese George Glasgow 
ebbe occasione di fare que- 
all’amba- 
sciatore sovietico Maisky, a 
«Ma il numero dei 
prigionieri che i vostri co- 
municati dal fronte dichiara- 
no d'aver fatti nelle ultime 
gran 
l'intera popolazione 


r 


> 


gua: è seniplicemente un grosso AR- 


topullman con rimorchio, attrezzato 


in modo da poter trasmettere il fitm 
della tappa due ore dopo che essa si 
è conclusa. Un vero record. ` 

-` @ E lė « Mille Miglia »? Per la clas- 
‘sica corsa automobilistica,: la notte 
del 28 Aprile,-dalle-23 alle 24, ci sara 
la telecronaca della partenza dei bo- 
lidi dai viale Rebuffone di Brescia. 


Indi, telecronache Vindomani 29, dal- 


le 15- alle 16 46, per Varrivo. In sera- 


ta, infine, il film completo-della gara. | 


: © La commedia del Venerdì, que- 
sta setimana, è una brillante ripresa 
Q: Ferenc Molnar: «Un, due, tre », 
presentata ventisei anni An- 
nibale Betrone. Protagonista delat- 
tuale edizione: Nino’ Besozzi. Regia 
at Mario Ferrero. + 


© Daio D'Errico, chi non 16 cono- 
Ogni tanto i radioascoltatori 
seguono le sue « auventure » gialle 


‘* © poliziesche. Questa volta egli si 


presenta al pubblico della TV con 


una storia patetica: « Viaggio di noz- 


ge», nell’edizione della Compagnia 
sile (ripresa diretta dal Teatro delle 
Arti ti. Roma, Venerdì 27, ore 21). 


Chi si permette di parlar mate 
della TV? La TV è come il prezze- 
-molo, non soltanto perchè la trovia- 
mo ad ogni angolo, specialmente it 
giovedì sera, ma per le numerose 
applicaziont ‘scientifiche e tecńiche. 
Fa più revente notizia a questo ri- 
- Juardo ci proviene dagli astronomi, 
che hanno pensato di adattare al te- 
lescopio la telecamera. Ciò consen- 
tirà di aun:éntaře di circa cento vol- 
te la sensivilita degli strumenti ọt- 
tici. Si pensa di sperimentare questo 
metodo Vestate prossima, per « foto- 
grafare » Marte nel periodo in cui si 
troverà più vicino alla Terra. 


Continuiamo a non parlar male 


deilla TV, anche se la fancivlla Joan 
Jackson dı Bradenton, Florida, ha 
ucciso con un colpo di fucile da cac- 


Teatrale Italiana diretta da Turi Va- 


cia il proprio padre, che aveva spen- . 


to Vapparecchio della TV e Vaveva 


: mandata a letto prima che fosse ter- 


minata la trasmissione. 


@ Continuiamo pure a parlarne-be- 


ne, detla TV, perchè in compenso es- 
sa ha fatto scappaře dalla casa della 
signora Evelina Gordon, di Swanage, 
Gran Bretagna, i topi che la popola- 
vano da data immemorabile. Il gior- 
no Che la signora Gordon ha messo 
il televisore in casa, i topi sono spa- 
titi @incanto. La signora Gordon ha 
scritto a « Radio Times» per chie- 
dere se credono che la scomparsa dei 
topi sia da attribuire a qualche fre- 
quenza supersonica irradiata däl-- 
Vapparecchio, oppure alla qualita dei 
della BBC! 


FAX 


maschile della Germania! ». 

« Non importa, — rispose 
Maisky. — I comunicati mi- 
litari sono atti di guerra. Se 


la «perfetta letizia ».. Nella | riescono a deprimere il ne- 
mistica, necessariamente uni- | mico e a incoraggiare i no- 
laterale, di Kierkegaard, | stri, ecco che hanno assolto il 


loro compito! ». 
Qui i due nemici s’incon- 


Mein Kampf, aveva asserito. 
che il popolo crede le menzo- 
‘gne quanto pit son grosse e 
che bisogna dirgli bugie 
quando esse giovano ai fini 
politici. 

Questo per dire che ha Ta- 
gione sir Harold Nicolson, 
quando, nel suo libro The 
Evolution of Diplomatic 
Method, sostiene che i diplo- 
matici e . commissari sovie- 


la | tici sono rimasti a metodi di 
antando, 
nella comunione dei fratelli. 
Gli mancò la realtà del er 


diplomazia, che diplomazia 
non sono. La‘loro attività è 
formidabile. però non è di- 
plomazia. 

Questo per dire che alla fi- 
ne il sistema della furberia 
e della menzogna diventa 
controproducente; fa sì che 
la gente non creda più ai 
commissari e ai diplomatici 
sovietici neppure quando di- 
cono la verità: perché non 
si sa più quale sia sulle loro 
labbra la verità. E forse non 
la sanno neppur loro, E per 
tal motivo la frenetica auto- 
critica in corso nel mondo 
comunista, si teme che, men- 
tre demolisce una menzogna, 
| ne stia costruendo un’altra. 
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L campionato. sta per finire, ma 
_ il giuoco del calcio continua ad 
interessare. Motivi di molta at- 
tenzione, da parte degli appas- 
sionati, sono: la marcia délla 
Fiorentina verso la scudetto, la 
lotta per la retrocessione, la pros- 
sima partita internazionale contro 
il Brasile a Milano. 
- © la seconda volta che gli « az- 


zurri» incontrano la squadra rap- 
presentativa brasiliana. Nel primo 


incontro, dispütato a` Marsiglia nel- 


1938 per la semifinale del campio- 
nato del mondo, la vittoria fu netta 
degli italiani. Ma il Brasile non 
aveva ancora raggiunto quella ma- 


turita tecnica del dopoguerra, e- 
specialmente degli anni fra il 1949. 


e 1951, quando non vinse il titoio 
mondiale per vera sfortuna e quan- 
do mostrò negli stadi di:due conti- 
nenti a quali virtuosismi si poteva 
giungere con una palla rotonda. Al- 
lora la rappresentativa brasiliana 
possedeva un attacco portentoso, 
specialmente nel trio centrale, com- 
posto da Zizinho, Jair ed Ademir, 
che fu definito il miglior trio d’at- 
tacco che sia ma esistito, superiore 
persino a quello ungherese Kocsis, 
Hidegkuti e Puskas. La difesa era 
però piuttosto deboluccia, tanto che 
nella finalissima del campionato 
del mondo 1950 non potette resiste- 
re alle astute incursionj degli at- 
taccanti uruguayani, fra i quali 
giuocavano Ghiggia e Schiaffino, 


-oggi applauditissimi in squadre ita- 


liane. 

Con l'invecchiamento dei presti- 
giosi attaccanti del 1950, la squa- 
dra brasiliana subì una specie di 
crisi di trasformazione. Si 
provvedere a rinforzare la difesa, 
ma ci si preoccupò poco dèi colle- 
gamenti, cosicchè nel 1954 in Syiz- 
zera il Brasile venne$duramente eli- 
minato dall'Ungheria. 

Oggi si sta tentando una terza 
via, una via che dovrebbe concurre 
ad una armonizzazione del giuoco 
di squadra. E’ stato richiamato il 
commissario tecnico de] 1950, Fla- 
vio Costa, ma gli è stato raccoman- 
dato di non trascurare quello che 
aveva fatto il suo predecessore Zezè 
Moreira in favore della tattica di- 
fensiva, Costa ha allora escogitato 
una specie di contropiede, con un 
blocco arretrato abbastanza forte e 
con almeno quattro attaccanti abi- 
lissimi palleggiatori, veri e propri 
« solisti >, ognuno dei quali dovreb- 
be essere in grado di risolvere da 
solo una fase d'attacco, tenere in 


RICREATION DI LATINO 


E’ uscita la IV Edizione del libro che 
fa proprio per voi... o per i vostri ragazzi 
che studiano: A. DISTEFANO: Ricrea- 
zioni di Latino « per tutti quelli che sba- 
digliano sulle pagine della sintassi ». 
200 pagg. in 16° - 24 capitoli. 


Si legge come un romanzo e fa digerire 
il meglio (o il più duro) della sintassi 
latina, da videor al discorso indiretto. Se 
non 10 ha il vostro libraio e lo volete 
subito e franco di porto, chiedetelo’ con 
vaglia di L. 600 alla Direzione dell’O.V.E. 
- Seminario - Catania (c.c.p. 16-6837). 


+ 


volle 


alarme la difesa avversaria e pos- 
sibilmente segnare una rete. La 
« tournèe > europea che il Brasile 
ha iniziato domenica 8 aprile a Li- 
sbona contro il Portogallo dovrebbe 
essere indicativa sui nuovi propo- 
siti brasiliani e dimostrarne l’effica- 
cia pratica. 


Sin possiamo sottolineare 
un fatto, e cioè che si sta — sia 
pure inconsciamente — riesumando 


in Brasile un tipo di giuoco che — 


nel decennio precedente la seconda 
guerra mondiale venne praticato 
assiduamente da una squadra na- 
zionale divenuta ben presto due | 
volte campione del mondo ed una 
volta campione olimpionica: allu- 
diamo all'Italia. Fu un merito pre- 
cipuo del Commissario Unico, Vit- 
torio Pozzo, applicare questo tipo 
di giuoco, e cioè basare tutta la 
partita su un atteggiamento Tac- 
coito e prudeñziale (e quindi su una 
formidabile -difesa), per poi sor- 
prendere l'avversario con rapidi 
veloci azioni di contropiede. 


. Vittorio: Pozzo pensò a questo 
tipo ai giuoco perchè si era venu- 
ta determinando in Italia una si- 
tuazione nuova, € cioè erano comin- 
eiati a giungere dal Sud America i 
figli degli emigranti italiani con 
un ricco bagaglio di abilità tecnica 
nel giuoco del calcio. Erano nella 
maggior parte attaccanti o abili 
lanciatori degli attaccanti, cioè cen- 
tromediani secondo le esigenze del 
metodo. Perciò Pozzo pensò di fon- 
dere la particolare attitudine dei 
ragazzi italiani al giuoco difensivo 
(l'Italia ha sempre dato -grandi 
portieri e magnifici terzini e me- 
diani) con la agile manovra offen- 
siva degli italo-americani. La fu- 
sione riuscì perfettamente, data 
anche l'affinità di temperamento, e 
PItalia fu per un lungo periodo 
quella che i hanno 


mondiale >, 


E’ stato con il ricordo di questi 
precedenti l‘hanno scorso, la 
Federazione Italiana Giuoco Calcio 
decise di favorire il ritorno di quel- 
li che vennero chiamati gli <oriun- 
di», cioè di quei giovani .sud-ame- 
ricani che, in virtu della legislazio- 
ne italiana e per essere discendenti, 
anche se non proprio più figli, di 
emigranti italiani, potevano pre- 


entare un passaporto italiano ed. 


essere ammessi —.,se meritevoli — 
ad indossare la maglia azzurra. 


Nell’applicazione di queste ‘nor- 


Nel Paco di Monza Virgili e Segato raccolgono l'entusiasmo 


e «assi indigeni, 


me le societa italiane di Serie A 
commisero taluni abusi facendo 
passare per «oriundi» autentici 
portoghesi, tanto da provocare un 
supplemento di inchiesta da parte 
della F.I.G.C. inchiesta che ancora 
si sta svolgendo. Ma taluni auten- 
tici discendenti di italiani poterono 
ugualmente giungere e la loro pre- 
senza neile squadre ebbe effetti di- 
sparati. 

Così come era avvenuto prima 
della guerra, non tutti i giuocatori 


d'origine italiana importati in Ita- 


lia si sono rivelati di sicura classe 
e di opportuno impiegó. Alcuni non 
hanno tenuto’ fede alle promesse 
per mancanza di acclimatazione; 
altri si sono rivelati lenti ed incer- 
ti. A farne le spese sono state la 
Juventus, il Genoa, obec e qual- 
che altra squadra. | 


La prima, dopo aver sciupato la 
occasione della mezz’ala Ricagni, 
sacrificato alle gelosie di taluni 
si era rivolta ai_ 
suoi emissari, i quali scelsero Vairo 
e Colella. Il primo si fece notare 


per qualche spunto, ma poi preferì. 


partirsene perchè non s’adattava al 
tipo di giuoco italiano. Il secondo 
ha mostrato è continua a mostrare 
una gran buona volontà; ma oltre 
al discreto tocco di palla, non pre- 
senta altre caratteristiche. 


L'Inter si fidò dell’uruguayano’ 
Orlandi e di Cacciavillani. Due <bi- 
doni » lj hanno definiti a Milano. In 
effetti, perd, Orlandi era soltanto 
piuttosto vecchiotto e perciò lento. 
Se fosse stato più giovane avrebbe 
forse ripetuto le imprese di Schiaf- 
fino. Quanto a Cacciavillani, egli 
dimostrò troppe incertezze per po- 
ter essere preso come stella di pri- 
ma grandezza. 


Al Genoa, infine, si pensd che 
Maurinho Di Pietro potesse risol- 
vere l'ormai ventennale crisi del 
centrattacco, ma un'operazione al 
menisco, fatta qualche anno fa, ha 
impedito al ragazzo di manifestare 
i suoi numeri. 


Altri < oriundi » si dimostrarono 
invece veramente ottimi giuocatori. 
Oltre ái già conosciuti Ghiggia, 
Schiaffino e Ricagni, vennero fuo- 
ri i Vinicio, i Massei, i Parodi, i 
Murolo, i Montuori. 


Ciascuno -di questi giuocatori ha 
risolto molti problemi della rispet- 
tiva squadra. Tutti hanno potuto 
vedere in quali acque si sia venuto 
a trovare il Napoli in seguito alla 
forzata assenza del suo uomo. di 


Gratton, Montuori, Virgili e Segato, la spina dorsale della Nazionale. 


punta, Vinicio, autore di ben sedici 
reti e che — al momento dell'in- 
fortunio — era in testa alla classifi- 
ca cannonieri. Quanto all'Inter, 
essa ha potuto riprendersi anche in 
seguito a certe azioni personalissi- 
me di Massei. E molto deve il Pa- 
dova alle sia pure saltuarie presen- 
ze di Parodi, così come il Lanerossi 
ha ricevuto da Murolo reti prezio- 
se. Su Montuori è inutile ripetersi: 
insieme can Botelli, noto come Ju- 
linho, ha addirittura trasformato 
attacco della Fiorentina, costi- 


di un gruppo di orfanelli. 


4 


tuendo un valido punto di forza 


della squadra capolista. 

I migliori «oriundi, inoltre, 
non solo hanno rinforzato le pro- 
prie squadre, ma hanno anche in- 
segnato molte finezze ai loro più 
grezzi compagni di giuoco. Il cen- 


travanti della Fiorentina Virgili, 


per esempio, è assai migliorato da 
quando gli sono a fianco Montuori 
e Julinho. Questo significa che, al- 
meno in parte, uno dei compiti che 
gli <oriundi» avrebbero dovuto 


assolvere secondo le intenzioni dei | 
dirigenti della FIGC, viene mante- 


nuto; ed è quello di elevare il tonó 

tecnico del giuoco italiano. 
-L’altro compito-è quello di rin- 

forzare la Nazionale. Finora se ne 


:è avuta una prova parziale con 


Montuori nell'incontro con la Fran- 
cia. Ed è stata una. prova positiva, 
Tutti i commentatori hanno rico- 
nosciuto che la presenza del ragaz- 
zo proveniente dalle file dell’Uni- 
versità Cattolica del Cile è stata 
determinante per la snellezza e la 
incisivita dell’attacco italiano, spe- 
cialmente nel secondo tempo. Pro- 
babilmente, se į tecnici azzurri aves- 
sero potuto mettere in squadra an- 
che Ghiggia e Schiaffino (potran+ 
no farlo solo dopo che siano tra- 
scorsi tre anni dall’impiego di que- 
sti giuocatori nella Nazionale del 
Paese d’origine), la squadra italia- 
na sarebbe potuta tornare di colpo 
ai fastigi del passato, 

Per ciò che concerne gli altri 
« oriundi > che abbiamo nominato, 
non si è ritenuto ancora di poterli 


immettere nella formazione azzur- 


ra. Ma non è improbabile che, pri- 
ma o poi, una volta terminata la 
inchiesta in corso, anche Massei e 


Vinicio, tanto per fare qualche no- 


me, potranno essere chiamati in 
una rappresentativa. Allora,si po- 
trà vedere se l'apporto degli 
« oriundi > si dovrà considerare li- 
mitato a qualche eccezione tipo 
Montuori, oppure se si trasformerà 
in un contributo efficace a tutto il 
giuoco di squadra. Noi propendia- 
mo per la seconda ipotesi, e la pro- 
va si potrà avere nei prossimi anni 
ẹ specialmente al campionato del 


mondo del 1958 che si svolgerà in- 


Isvezia. 
ANTONINO FUGARDI 


GIOVANNI ROMANINI 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata del Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 
cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici | 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30, 
(presso piazza Navona) 


ROMA - Telefono 
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Torino 


sione autopubblica — ha esposto i 


4 Se al 38° Salone dell’Automobile 
4 ma Ji Torino novità vere e proprie non modelli aggiornati di due suoi gran- 
E cH ce ne sono, numerose tuttavia sono di successi: la 1400-B e la 1900-B. 
4 je nuove edizioni di macchine gia La nuova 1400 ha; innanzi tutto, 
d affermatesi e che sono state og- un motore più potente (da 50 a 
4 getto di migliorie sia dal punto di 58 HP) che le permette di raggiun- 
‘3 vista meccanico che da quello este- gere i 135 all'ora: è stata, poi, mi- 
J tico. l gliorata nelle sospénsioni, nei freni 
K Il grado di perfezione raggiunto e nelle trasmissioni e, infine, la car- 
E Jall’automobilismo in, questi ultimi rozzeria, con verniciatura bicolore, 
anni,’ del resto, non fa sentire..la presenta: nuove e -sobrie rifiniture 
oy necessità di novità in senso asso- all’interno e all’esterno. : 
‘x iuto, a meno che i costruttori non Analoghi miglioramenti ha avuto 
q dovessero décidersi ad adottare so- la 1900 che con la maggiore potenza 
E luzioni rivoluzionarie come potreb- del motore (da 70 a 80 HP) rag- 
: be essere la sostituzione del motore giunge i 145 alora; da notare che 
d a pistoni con quello a turbina. Non questa vettura, nonostante la mag- 
k vè dubbio ché si arriverà anche a giore potenza e la maggiore cilin- 
E questo (l'anno scorso avemmo una drata rispetto alla 1400, ha un con- 
vettura Fiat sperimentale azionata sumo lievissimamente [maggiore 
E a turbina e quest’anno la « Viberti» (10,5 litri per 100 km., coñtro i 10 
A ha presentátó a -Ginevra, e  ripre- della 1400) grazie alla quinta mar- 
7 gentato a Torino, il suo pullman Cia di cui è dotata e che permette, 
1 « Delfino d'Oro» per il quale è pre- allorchè la macchina è lanciata, di 
‘ vista la propulsione a turbina), ma marciare a velocita elevate tenen- La uadra d SRTA 
q per il momento i modelli più recen- do il motore a un regime relativa- ! sq a degli azzurri che ha incontrato la Nazionale del Brasile. 
q genze degli automobilisti anche per- rabile che cambio a velocita Anco | a , , : 
T thé essi. per effetto appunto della venisse montato anche suila 1400 me a tll lng sage sn B= st se tutt'altro che secondaria motore a 4 cilindri di 1897 cmc., che 
sollecitudine con la quale le Case trattandosi di un particolare tecnico T. con motore a 12 cilindri di 2953 servizi 
si preoccupano di migliorarli con- che permette non solo un’economia cmc. che sviluppa 220 HP e arriva 
4 tinuamente, risultano sempre perfet- di carburante, ma anche una mi- a 220 km. allora. E’ stata proprio Il liquigas viene immesso nel ser-- Mo di 11-12 litri per 100 km. In 
tamente aggiornati. usura del motore. questa vettura che al Giro della batoio dell'autocarro o dell'autobus ftalta costa, con carrozzeria 
T L Nella vastissima rassegna costi- Pure oggetto di miglioramenti è Sicilia si è presa la rivincita sulla allo stato liquido e ciò per ragioni + gig sports, 5 smilions è 800.000 
= tuita da ben 450 espositori appar- “tata la 1400 Diesel (100 km. con «Mercedes» che era rappresentata 9% ratiche; dal serbatoio passa a un lire. 
o tenenti a 13 Paesi, quelle che ab- soli 6 litri di nafta), più silenziosa, dal modello «300 SL». Naturalmen- decompressore (come quelli che si DENNO Ora Pee ee Doiy ee 
a Sine a isc Se aoai» più potente (43 HP invece che 40) te la macchina modenese pur es- usavano nelle macchine alimentate Slianti realizzazioni dei carrozzieri — 
sonó parecchie e interessanti; così, ©, veloce (100 km. all'ora invece sendo di serié, & destinata a una %, cho riduce la pressions 
sima « 600 Itipla» — ‘impie | | i 
apparsa VETTURE VELOCISSIME mak sa attrav@rso una serpentina im- Ch! puo, di andarsele a vedere. 
a f La «Lancia» ha riservato a To- il prezzo che è di 6 milioni... - mersa nell’acqua calda proveniente CESARE CARŁETTI 
EA pe. rino la presentazione della vettura Il consumo, date le caratteristi- dal radiatore (per l'avviamento, a 
E if | _ destinata a sostituire I’« Aurelia » che della 250 G.T. può considerarsi freddo, riteniamo, l'acqua calda si 
(più esattamente Aurelia» 2500, non troppo elevato: 18 litri per 100 porta CON pe- 
a J perchè, come è noto, questo model- chilomctri. sistenza elettrica alimentata dalla 
a rA lo della Casa totinese b Mato co Altra ‘macchina sportiva è ta Datteria) e torna allo stato gas- 
straito in tre diverse version! delle «Maserati» 2000 G.T. con motore Viene, pol, ulteriormente rfi- 
= ies cilindrate, \rispettivamente, di 1750, a 6 cilindri di 1986 cmc., 150 HP, G0tto di pressione (in una misura 
os LONU si 1990 e 2500 cmc.), cioè, la «Flami- velocità massima 210 allora consu- leggermente inferiore a quella at- 
si occupa anche di nia», un mezzo di alta classe mu- mo 16 litri per 100 km. Il costo di mosferica) e, infine entra nel car- spon Ps aguante i ple 
cinematografo. Anzi ha un ap- nito di motore a 6 cilindri di 2458 questa vettura è di 5 milioni e buratore, dove viene miscelato con ee eee 
po di che sviluppa 98 HP mezzo. Varia. STITIA » . Editrice « Studium »: 
settimana § e permette di toccare i 160 km. al- Sia la «Fer ase- kii Roma, via della Conciliazione 4-d 
a nel grande palazzo lora. La carrozzeria — con verni- rati» hanno LE NOVITA’ ESTERE - Pag. 
della F.A.O., la speciale orga- ciatura bicolore — nonostante che Quattro-cinque’ posti, invece, ha Fra i prodotti esteri, anche a To- n. 1-123929. r 4 
nizzazione delle Nazioni Unite la «Flaminia» sia più bassa del- un'altra vettura di alta classe, la .Tino sono presenti le due novità Raccolta degli Atti’ stenografici 
che si occupa dei oe del- I’« Aurelia», è ampia e comoda sia «Ford Continental», che però ha assolute 1956, già presentate a Pa- integrali del quinto Convegno na- 
l'agricoltura e alimenta- — per il pilota che per i passeggeri. una cilindrata di ben 6031 cmc. (8 Tigi, a Bruxelles e a Ginevra: la zionale di Studio dell’Unione Giu- 
ne. | , La stessa Casa espone anche Cilindri; 230 HP) e che raggiunge i «Renault Delfina» e la «Citroen» risti Cattolici fallait, tenute in 
r E) l'x Appia» II serie, con motore a 180 allora. Il consumo, naturalmen- DS 29. Di queste macchine abbia» Roma dat 5 al 7 dicembre 1963. Lo 
Sempre a Roma sono termi- 4 cilindri di 1090 cmc., che con un te, è alquanto elevato, cioè poco Mo gia parlato; ne ricorderemo, in oggetto del Convegno, pungente di 
nati i lavori del Comitate Ci- consumo più che modesto (8 litri più di 20 litri per 100 km ; ogni caso, le principali caratteristi- attualita, e di vitale ed arduo inte- 
nematografico dell’Unione Eu- per 100 km.) offre la possibilita di i che: la « Renault» ha un motore a resse, ottenne la prima ed alta- 
ropea Occidentale, ai quali han- § sfiorare i 130 all'ora, nonchè Ja «gran IL MOTORE A LIQUIGAS 4 cilindri di 845 cmc., collocato po- mente orientatrice indagine, dal 
mo partecipato, in rappresen- § turismo 2500» km. allora). Nel settore dei veicoli. industriali, Steriormente, della potenza di 30 CV; pensiero e dalla parola di Sua San- 
“oy ‘tanza dei rispettivi governi, i L’« Alfa Romeo», a sua volta, ha ha suscitato vivo interesse il mo- ®™* U2 @mpia carrozzeria a 4 posti- § tita Pio Xt, im un Discorso ripor. : 
direttori generali o i capi ser- | schierato tutta una gamma di vet- tore a liquigas realizzato dalla © Tassiunge i 108 allora con un tte in Spores. © gune Ati: 
vizio delle cinematografie dei ture velocissime che vanno dalla «Fiat»: si tratta, lo precisiamo a consumo di 6-7 litri per 100 km. An- pagine splendide nel magistero del 
sette paesi aderenti all'Unione, | < Giulietta » berlina (4 cilindri; 1290 bito, di un motore non a ciclo Die- [h¢, ja «Citroen» ha un motore a regnante Pontefice. Seguone le Re- 
e cioè, Italia, Belgio, Olauda, | cmc; 135 allora; consumo poco sel, ma a scoppio (il rapporto di *,Ciindri, ma più grosso, cioè, di lazioni del Convegno, dettate da 
Lussemburgo, Francia, Germa- meno di 7 litri per 100 km.) alla compressione, tuttavia, è 1911 cme. e della potenza di 75 CV; yel steria, 
nia e Gran Breta ‘< Giulietta » super veloce che, con elevato per un veicolo industriale, l3 Velocità massima è di 140 all’ora Sareconemias Garnelutti, Pansaria 
E’ stato deciso tra altro: la stessa cilindrata della preceden- essendo dell'ordine di 8 a 1, ma, ĉi} Consumo di 10 litri per 100 km. f- #Entrèves, Saraceno, Monaco;. e 
lo scambio tra i paesi dell'UEO § te, sviluppa 90 HP (invece che 50) comunque, di gran lunga inferiore Come i precedenti modeli della § ©. regata ciascuna Relazione del 
di films educativi di proprietà con un consumo di 9 litri per 100 a quello richiesto dal ciclo Diesel, stessa Casa, la D.S. 19 è a tiio  Ș rešoconto stenografico . nominativo 
statale; la coproduzione di films § *™.; dalla «1900» super veloce (90 che per i motori a iniezione diret- anteriore ed ha in più un im ian- delia ‘correlativa discussione, che 
di carattere educativo; la pro- HP; 160 allora; 10,5 litri per 100 ta si aggira sul 30 a 1) con 6 cilin- tO idraulico che serve ad ashen r - in ogni caso inserisce copiosita di 
duzione — sempre per inizia- km.), alla «2000» sportiva, che con dri e 10.676 cmc. di cilindrata il servofreno, il servosterzo “la | aperture, con autorità d'intervento 
tiva statale — di films scienti. § la stessa cilindrata della «1900» Il liquigas (propano e butano) è frizione, riducendo, così, al minimo di docenti, di uomini politici, ‘di.ma- 
fici; ia compilazione di un vo- (1975 cmc.) sviluppa 135 HP (inve- un residuo della lavorazione del pe- il lavoro del pilota., IÍ prezzo in gistrati, di professionisti.. Sestan- 
cabolario internazionale di ter- |- ce che 90) e raggiunge i 210 all'ora, trolio, quindi, molto economico; è Italia èdi 2 milioni e 300.000 lire zialmente riassuntiva dej- vajori 
mini cinematografici; to studio una velocità, cioè, per toccare la antidetonante (per questo è possi- Ricordiamo, infi ; ; puntualizzati dal Convegno, la cón- 
per la coproduzione di docu- quale altre vetture estere ricorro- bile l'alta compressione cui abbia- re, ~sulla pii E. Monsignor 
PE Sas anche a lungometrag- f- 30 s motori della potenza di circa mo aceennato) e quasi completa- straniera, la «Mercedes» 190 SL., Mantini, eleva ii lavoro del Conve- 
interessino tutti i pae- mente inodoro: caratteristica, que- macchina velocissima a 2 posti con 
; secolare conferimento di unità, ‘ap- 
aeee queste iniziative avran- portato e tuttora e sempre set y 
di saldare sempre guito dalla Chiesa. Conclusione che, 
pi ` Eae r spirituale dei paesi dal giusto suo titolo sintetico « Verso 
k e di favorire ed au- l'unità », invita a prendere forma- 
— > Semrenmons tra i tivi contatti di studio e di pratica 
popo e con questi Atti del 
onvegno. 
Un grande successo ha ri- Giuseppe Mira, CHE COSA E’, CHE 
portato in Portogallo la proie- "COSA E’ STATA LA PARROC- 
zione di una serie di cortome- CHIA . Istituto Cattolico di Atti- 
| traggi e films italiani organiz- i i i i 
zata dal Cine Club di Oporto Depretis 
fra tutti quel- Al titolo, certamente suggestivo, 
d questa Nazione. segue, tra parentesi, Pindicazione 
state proiettate le pelli- «Appunti per una storia della 
Lisbona nel Parrocchia ». Modestia insigne; 
ore mani del ma che sta ad insigne onore dello 
'e- percepito, la entita e la ampiezza 
co che es- estensione e dimensioni grandi e. 
a b grandiose, ove si voglia indagare 
A ® e dire della Parrocchia, e dell’im- 
4 Al cinema sperimentale della mane storico lavoro provvidamente 
a Fiera di Milano si è conclusa proprio di questo istituto, quänto 
2 la sesta Mostra Internazionale più delimitato a prima vista, tanto 
3 del Cinema at servizio della pub- più religiosamente e socialmente 
ah n parole — non si esagera — pressoché 
p vere dei cortometraggi pubbli- incommensurabile, Bene ha operato 
a citari che ormai accompagnano l'Autore, prescegliendo un criterio 
‘a la proiezione di quasi tutti i di trattazione per epoche: il Me- 
E films, non poche volte metten- dioevo; il Rinascimento; il Cancilio 
y do a dura prova la pazienza de- di Trento; alle soglie del mondo 
id gli spettatori. Alla Mostra han- contemporaneo. E ne ha scritto 
K no partecipato dieci Nazioni: pagine tutte fervide, pulsanti, vive: 
m oltre all'Italia, l'Austria, il Bel- quanto lọ sono anche le pagine 
on gio, la Francia, la Germania, della Conclusione. Simpaticissima 
at la Gran Bretagna, la Norvegia, e interessantissima pubblicazione, 
age l'Olanda, gli Stati Uniti e la editorialmente anche distinta e 
ae Svizzera. L'Italia vi ha parte- bella: da prendersi a volo, e leg- 
ý a cipato con 199 cortimetraggio; gerla, e meditaria, per tutto quan- 
ae n gli altri nove Paesi complessi- | to ha rintracciato e fedelmente ri- 
attira l'attenzione~dei visitatori del Salone dell'auto. La picco- ed. insegna.. 
4 ata macchina utilitaria viene illustrata nella sua intima struttura al Capo dello Stato. 
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L'OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 


29 APRILE 1956 


- Il Cominform è morto ufficialmente la sera 
del 17 aprile, come risulta da’ un comunicato 
degli otto partiti comunisti che ne facevano 
parte. 

Anche questa volta il nuovo gesto dei 
comunisti ha suscitato i commenti più dispa- 
rati: i più hanno detto che la fine di un 
organismo ormai palesemente in crisi non 
avera nessun particolare significato; al mas- 
simo si poteva supporre che il colpo di scena 
— non del tutto inatteso — volesse confer- 
mare Vimpressione che qualicosa di veramente 
nuovo sta maturando in seno al comunismo. 


Altri. invece hanno creduto — o almeno 
hanno scritto — che lo scioglimento dello 
«Ufficio informazione dei partiti comunisti 
ed operai» porta nuovo alimento alle speranze 
distensive facendone considerare non lontano 
Pavveramento. 


La verità è molto più semplice e il comu- 
nicato apparso il 17 aprile spiega con suffi- 
ciente chiarezza i veri motivi della soppres- 
sione: il Cominform non rispondeva alle 
esigenze presenti; in altre parole, non serviva 
pit; anzi era divenuto dannoso. 


E’ errato credere che tutte le dichiarazioni 
fatte da comunisti siano insincere. I seguaci 
di Marx ed Engels a loro modo sono franchi 
e del resto non hanno mai fatto mistero delle 
loro intenzioni. V’é solo questo: che il loro 
‘linguaggio per essere inteso ha bisogno di 
una chiave che del resto è a portata di mano, 


perché è costituita dalVideologia e 


dalla tattica che ne deriwwa. 


Il Cominform fu costituito nel 

; 41 piano Marshall parve ‘ai comunisti il ten- 
is tativo americano di costituire un fronte capi- 
k talista in Europa. Davanti a questa « minac- 
cia» degli « sfruttatori» era necessario che 


gli « sfruttati», o per meglio dire quelli che 


ne usurpano la rappresentanza, si unissero 

anch'essi coordinando la loro azione™ II Co- 
minform nella forma apparentemente innocua 
di un ufficio emery masons reciproca tra i 


Fra te cerimonie èe. commemorazioni avve- 
nute in occasione del MMDCCIX Natale di 
“Roma, all'Esposizione Universale con Pin- 
-tervento di personalità politiche e numerosi 
invitati, è stato inaugurato un interessantis- 
simo museo sul costume folcloristico 


Don Gilardi è il successore di Don Gnocchi 
nella pietosa opera assistenziale per i muti- 


partiti «fratelli», volle essere Voraano di 
coordinamento dell'unione « proletaria ». 

La neonata creatura non tardò a dare segni 
di vita clamorosi; tutti ricordano le grandi 
agitazioni sociali che, tra il 1947 e il 1948, si 
scatenarono in alcuni Paesi dell'Occidente, 
segnatamente in Francia. Ma lo sciopero poli- 
tico come arma della guerra fredda si rivelò 
pericoloso per quelli stessi che lo promuove- 
vano: il Cominform, infatti, quali che fossero 
le intenzioni di chi lo aveva voluto, aveva un 
grave difetto oriġinale: metteva insieme 
partiti comunisti di Paesi già asserviti al 
comunismo — in prima linea dei quali una 


grande Potenza mondiale come la Russia — e 


partiti comunisti di Paesi che si reggevano 
col metodo della libertà. Era inevitabile perciò 
che questa «eterogeneità » — così la chiama 
in una sua intervista il deputato Togliatti — 
facesse apparire certi partiti comunisti quali 
realmente erano: strumenti, cioè, d'interessi 
politici stranieri, estranei, per giunta, agli 
interessi reali della classe lavoratrice. Da 
questa persuasione derivò la scissione sinda- 
cale: in Francia, ove per scissione dalla 
comunista C.G.T. nacque il movimento sinda- 
cale di Force Ouvrière; 
C.G.I.L. si staccarono i liberi Sindacati; le 
stesse elezioni del 18 aprile 1948 furono in- 


fluenzate negativamente (negativamente, be- 


ninteso, ai fini del comunismo) dallesistenza 
dell« ufficio d'informazione ». 

La condanna dell’erésia titina da parte del 
medesimo «ufficio », poco dopo, contribuì no- 
tevoimente ad aggravare le ripercussioni psi- 
cologiche e politiche, senza per questo riuscire 
a mettere in crisi il maresciallo jugoslavo. 

Il Cominform era sorto col programma di 
unire i « proletari» di tutto il mondo in-un 
fascio di energie concordi e disciplinate. Ma 
in pratica si rivelava uno strumento di divi- 
sione: le per dite, già nel 1949, superavano di 
gran lunga i profitti. In pratica il comunismo 
veniva battuto sul terreno ch’esso stesso aveva 
scelto: in tali condizioni se una cosa meravi- 
glia è che il Cominform non sia stato sciolto 
prima. 

La morte del?« ufficio d'informazione, ecc. 
ecc. >, come ha detto lo stesso Togliatti in una 
intervista, è stata deliberata a Mosca, tra il 
febbraio e il marzo, al margine del XX Con- 
gresso del partito comunista sovietico. Le de- 
legazioni presenti, le quali, 
presentavano tutti i partiti comunisti; rag- 
giunsers Vaccordo sul opportunità di abolire 
un organismo inoperoso da tempo e anzi 
dannoso per il semplice fatto di sussistere. 

Viene anche detto, esplicitamente, che la 
risoluzione deve considerarsi nella cornice del 
cosiddetto «nuovo corso» comunista, il quale 
prescrive a tutti i partiti marxisti-leninisti di 
perseguire le mète comuni seguendo le « vie 
nazionali » rispettive, cioè tenendo conto delle 
circostanze di tempo e di luogo, delle diverse 
situazioni, delle varie possibilità. E’ chiaro 
che anche in questa fase un coordinamento 
ad «altissimo livello » esiste; ma non appare 


-ad occhio nudo. 


D’altra parte è bene ricordare che questa 


` delle « vie nazionali » non è affatto una novità. 


Il teorico delle «vie nazionali» è Lenin e il 
VII Congresso dell’Internazionale comunista, 
nel 1935 sviluppò Finsegnamento del maestro 
adeguandolo alla situazione che si era venuta 
formando dal 1920 in poi. Allora, ai primi passi 
della rivoluzione comunista in Russia, non 
era affatto sicuro che il bolscevismo non sa- 
rebbe stato travotto: nelle strette del comu- 
mismo cosiddetto di guerra, nelPimperversare 
delle lotte fratricide, nel flagello di carestie 
di cui la parola può dare soltanto una palida 
idea, Lenin era portato a vedere ta salvezza 
, della rivoluzione russa in una rivoluzione euro- 
pea, o almeno di parte delľEuropa. Pure, 


ragionando a fil di logica marxista, definiva -§ 


il principio delle «vie nazionali >. 


Nel 1935 VUnione dei Sovieti si era conso- ; 


lidata abbastanza: la formula staliniana della 
rivoluzione in un Paese solo, con metodi che 
ormai tutti conoscono, aveva riportato la Rus- 
sia al rango di grande Potenza. Perciò nel 
riaffermare il principio delle « vie nazionali » 
V'ultimo Congresso del Comintern doveva con- 
temperare Vistanza tattica delle «vie nazio- 
nali» con Vesistenza di una realtà sovietica, 


in Italia, ove, dalla. 


comè noto, rap-. 


della « patria del socialismo » cui tutti gli altri — 


partiti comunisti dovevano devozione, fedeltà, 
difesa. Palmiro Togliatti, che allora si faceva 
chiamare Ercoli, fu il teorico di questo ade- 
guamento oggi valido più che mai. Fu proprio 
quel congresso.a prescrwere il metodo dei 
« fronti popolari» per la conquista del potere. 

Poi la parentesi della guerra e lo sciogli- 
mento del Comintern (1943). Perché VInterna- 
zionale comunista fu disciolta? L’Unione dei 
Sovieti alleata alle democrazie borghesi dello 
occidente, « capitaliste » per definizione, sen- 
tiva il bisogno di restringere i vincoli di que- 
sta alleanza; altra parte la fine del Comin- 
tern dava ai partiti comunisti delľoccidente 
una apparenza più spiccata di autonomia. Ma 
nelľultimo periodo della guerra, nella lotta 
per la resistenza, il criterio delle « vie nazio- 
nali» fu largamente applicato con diversa 
abilità. 

Oggi dunque non S'inventa niente di nuovo. 
It Cominform si proponeva di affrettare la 
vittoria del comunismo, ma è fallito perché 
sconfitto da quelli stessi ai quali si rivolgeva: 
dai lavoratori. Oggi per andare avanti si torna 


, indietro, quanto alla tattica, di ventanni e si 


ritenta la conquista dell’obiettivo con altri 
metodi. 

Se però cambiano i mezzi, gli scopi riman- 
gono e con essi rimane immutato il rigore 
ideologico totalitario che è connaturato co! 
comunismo. 

Ma gli uomini liberi e, in primo luogo i 
lavoratori, sapranno vedere ugualmente Vlin- 
sidia e dopar la nuova offensiva. 


FEDERICO ALESSANDRIN) 


mento della Corte Costituzionale italia- 
ne hanno posto due questioni fondamen- 
tali. che hanno agitato, e in parte 


agitano, le acque nel mare dei costitu- 


zionalisti. Una riguarda la competenza 
della Corte stessa nei riguardi della le- 
gislazione precedente all’entrata in vi- 


gore della Costituzione del 1947: la- 


Corte è competente a giudicare nelle 
controversie di 
nale per tali leggi? o lo è soltanto per 
le leggi emanate successivamente alla 
carta fondamentale del nuovo ordina- 
mento costituzionale italiano? E’ una 
questione che ha provocato un ricorso 
dello stesso Presidente del Consiglio sul 
quale la Corte giudicherà. 

L’altra questione, deila quale inten- 
diamo qui esporre sommgriamente i 
termini, riguarda non soltanto il fun- 
zionamento, ma la stessa esistenza del- 
PAlta Corte siciliana; essa si affaccio 
appena fu istituita la Corte costituzio- 
nale, ma si evitò sempre di affrontarla. 
Ora è stata posta drasticamente con la 
elezione dei giudici deila.Corte costitu- 
zionale. Due di essi, infatti (Perassi e 
Bracci), appartengono contemporanea- 
mente alla Corte costituzionale e alla 
Alta Corte siciliana. Il prof. Perassi, 
che di questa è il Presidente, si è rifiu- 
tato di convocarla e ne ha proposto il 
quesito al sen. Sturzo, membro anziano. 
Altrettanto ha fatto il prof. Bracci. Il 
sen- Sturzo ha scritto in proposito al 
Presidente della Camera, che presiede i 
due rami de] Parlamento quando sono 
riuniti in seduta comune; al Presidente 
della Regione siciliana che presiede lor- 
gano da cui emana lo statuto regiona:e; 
e al Presidente della Corte Costituziona- 
le, capo dell’istituto sommo, giudice del- 
la costituzionalita delle leggi. Finora 
non è stata presa una risoiuzione. 

Qualcuno ha scritto (Mereurio, Mila- 
no, 21 aprile): « Occorre una leggina, 
con procedura direttissima che sciolga 
l'Alta Corte Siciliana e che rinvii alla 
Corte Costituzionále i ricorsi presso es- 

pendenti ». Ma la questione è molto 
ming semplice di quanto mostra di cre- 
dere il redattore di quella nota. 


“* * 


Come noto, gli statuti regionali fan- 


e no parte dell’ordinamento costituziona- 


le dello Stato; in particolare lo Statuto 
delia Regione siciliana fu convertito in 
legge costituzionale con la legge costi- 
tuzionale 26 febbraio 1948 n. 2 (quando 
cioè la Corte Costituzionale ancora non 
esisteva), la quale dispone all’art. 1 che 
lo Statuto detla Regione siciliana « fa 
parte deile leggi costituzionali della, Re- 
pubblica ai sensi e per gii effetti del'o 
art. 116 della costituzione », il quale 
appunto dice che gli Statuti regionali 
sono « adottati con leggi costituzionali ». 
Inoltre: poichè i] comma secondo di tale 


articolo disponeva che « ferma restando 


la procedura di revisione preveduta dal- 
la costituzione, le modifiche ritenute 
necessarie dallo Stato o dalla Regione 
saranno, non oltre due anni daila entra- 
ta in vigore deila presente legge, appro- 
vate dal Pariamento nazionale con leg- 
ge ordinaria, udita Assemblea regiona- 
ie della Sicilia», PAIlta Corte siciliana 
intervenne e con sentenza 10 luglio 1948 


legittimità costituzio- . 


accolse il ricorso della Regione e dichia- 
ro la «illegittimità costituzionale» di 
tale disposizione mantenendo ferma, 
per le revisioni, la procedura dell’art. 
138 del quale poi diremo. 

Quindi lo Statuto regionale sicitinno, 
come tutti gli altri statuti regionali, é 
legge costituzionaie a tutti gh effetti e 
per. modificarlo non soltanto non basta 
una « leggina », nè una legge ordinaria, 
ma occorre una legge costituzionale; es- 
sa, secondo il disposto dell'art. 138 del- 
la Costituzione, deve essere approvata 
da ciascuna Camera con due successive 
deliberazioni ad intervallo non mingre 
di tre mesi l'una dall’altra, e approvata 
con maggioranza qualificata, cioè con 
maggioranza assoluta « dei componenti 
di ciascuna Camera (e non dei votanti 
come sempre si fa) nella seconda vota- 
zione $. 

. Quindi per sopprimere lAlta Corte“ 
sicilia occorre: che l'assemblea regio- 
nale siciliana adotti una legge relativa . 
e che il Parlamento nazionale con legge- 
costituzionale, approvata come si è det-: 
to, la inserisca nell’ordinamento costi-‘ 
tuzionale dello Stato. Cosa tutt’altro che. 
semplice. 

$ 


C’é di più. L’Alta Corte siciliana ha 
un compito molto più importante di. 
quanto si creda. Infatti per il combina- 
to disposto degli articoli 24 - 30 la Corte 
Siciliana (che risiede a Roma ed é com- 
posta di dieci membri nominati in pari 
numero dal Parlamento nazionale e dal- 
l'assemblea regionale) giudica della co- 
stituzionalità delle leggi emanate dalla 
assemblea regionale e di quelle emana- 
te dallo Stato, quando tocchino lo Sta- 
tuto regionale o per quanto attiene alla 
loro efficacia entro la regione; per que- 
sto appunto le leggi dell’ Assemblea re- 
gionale sono inviate, entro tre giorni 
dall’approvazione, al Commissario dello 
Stato che entro i successivi cinque gior- 
ni può impugnarle davanti all’Alta Cor- 
te ed essa decide entro venti giorni; 
inoltre gli organi regionali e il Commis- 
sario dello Stato possono impugnare per 
incostituzionalita davanti all’Alta Corte 
le leggi e į regolamenti dello Stato entro 
trenta giorni- dalla pubblicazione, In- 
somma |’Aita Corte siciliana esercita, se 
sollecitata, un controllo preventivo di 
légittimità costituzionale chiuso entro 
certi limiti di tempo. Tutto diverso è 
invece, com’è noto, il funzionamento 
deila Corte Costituzionałe (rimandiamo 
al cenno che ne facemmo nel nostro nu- 
mero deil’ll dicembre 1955). 

In questo frattempə, dunque, mentre 
PAita Corte siciliana è in discussione, 
non nei suoi ordinamenti e fini, ma nella 
sua composizione ed esistenza, chi è 
competente a giudicare le evenutali in- 
sorgenze di incostituzionalità ad essa ri- 
messe dailo statuto regionale? La Corte 
stessa che non funziora e non può fun- 
zionare? La Corte costituzionale la cui 
competenza appare iimitata dalla esi- 
stenza delia Corte siciliana? 

Non è certamente da noi risolvere si- 
mili interrogativi. Ci basti averli espo- 
sti per dire quanto spinoso sia il caso e 
quanto delicata la decisione da pren- 
dere. 


ENRICO LUCATELLO 
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F 
: At Presidente del Consiglio dei Ministri dell’U.R. S:S., Bulganin, eil Segretario del P. -d 
sovietico sono giunti a Londra. La loro visita in. Gran. Bretagna durera ‘dieci ileak. 
i E’ la prima volta che i Capi ufficiali del Cremlino si recano ih visita ad una grande, 
Potenza occidentale. Alla Stazione Vittoria, if Primo Ministro ‘britainico, tenendoli. 
_ $uo fiianco, dà loro il benvenuto. Un corteo di- protesta di esuli dei. paesi Weltrocortina, 
_ dominati dalla Russia, è sfilato silenziosamente in segno. di: profonda protesta, - 
Nella Sala degli Orazi e Curiazi in Campidoglio è stato solennemente cèlebrato il 
2709° Natale delľUrbe_ alla presenza delle più alte autorita del Governo e del Par- | oe 
lamento. L’anno 2709 di Roma —+:ha detto l’oratore ufficiale conte dalla Torre, nô- $ La campagna elettorale per le amministrative- si è iniziata- con molta vivacità, Gros-_ ‘ 
stro direttore (vedi foto) — ricorda un secondo Natale dell’Urbe: quello della sua | si cartelli e manifesti attraggono attenzione dei Passanti. La figura di Stalin è tirata- 
Universalita, come fu sentita e preparata da Cesare, in un solenne giubileo bimil- 9 - fuori non più dai comunisti.. Sullo. sfondo. della “colonna ‘Antonina il vecchið ditta- 
, 
la morte tül, net 44 vivamente applaudito. tore appare mentre ripete alcuni versi di Trilussa rivolti ai servitori, fedéli per- 
anni, ora — dopo la sua bene accertata morte — coraggiosamente” ribelli. il Capo 
; del Governo Segni. ha parlato a Roma. Nonostante un cielo inclemente migliaia di. 
persone sono accorse al comizio nel quale Segni ha esposto con. chiaré parole it pro- - 
gramma «centrista » della Democrazia Cristiana. 


_ Ancora una volta esprimiamo il nostro vivo rammarico per le troppe vittime provo- 
cate dalle gare motociclistiche. | corridori affrontano su strade aperte, velocità folli. I 
primati così raggiunti indicano più l’inutile coraggio dei piloti che la bontà del mezzo 
meccanico. Occorre un deciso intervento delle autorità e la ricerca di nuove formule di 


gara meno cruente e piu valide per provare motori e uomini. 


PUBBLICITA’ (per mm di col: Commerc. L. 150: finanz. cronaca L. 250 Rivotg. alla Conecess. escl. S. 


p. a. A. Manzoni & C. . Roma 


Piazza S. Ignazio, 153 - Tel. 64091 - Milano: via Agnello 12, e Suce. 
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